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XLV1. 
l a TORNATA DI MERCOLEDÌ 12 DICEMBRE 1900 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E V I L L A . 

I N D I C E . 
Pag. 

D i s e g n o d i l e g g e (Seyuito delta discussione). 1 3 7 5 
Bilancio della istruzione pubblica: 

BATTELLI . . ? R V T : 1375 
BARNABEI 1394-97 
BIANCHI EMILIO 1 3 8 6 
BIANCHI LEONARDO 1 3 7 6 
BISSOLATI. 1 3 8 1 - 8 5 
BOVIO 1378-86-95-98 

CICCOTTI 1387-91 

DE CESARE 1391 
DE PRISCO 1395-97 
GALLO ( M I N I S T R O ) . 1375-76-77-79-84-86-90-93-94-96-98 
MANTICA 1 3 8 3 
NASI 1377 
SANTINI 1386 
SPIRITO F . {RELATORE) . 1376-90 

TORLONIA 1 3 9 3 - 9 5 
VARAZZANI 1 3 8 2 

La seduta comincia al le ore 10. 
Ceriana-ÌVLayneri, segretario, dà l e t t u ra del 

processo ve rba le del la seduta a n t i m e r i d i a n a 
precedente , che è approvato . 

Segui lo della discussione del bilancio dell ' istruzione pubblica. 
Presidente. L ' o rd ine del g iorno reca il se-

gui to del la discussione del d isegno di l e g g e : 
Stato di p rev i s ione del Min is te ro del l ' i s t 'U-
zione pubb l i ca pe r 1' esercizio finanziario 
1900-901. 

m 

L a discuss ione è r i m a s t a sospesa al capi-
tolo 26: R e g i e U n i v e r s i t à ed a l t r i I s t i t u t i 
Un ive r s i t a r i . Mater ia le , l i re 2 ; 268 ; 634.08. 

L 'onorevole Ba t t e l l i ed a l t r i hanno pre-
senta to a questo capi tolo un ord ine del giorno, 
che è s ta to svolto ed è il seguente : 

« L a Camera i n v i t a i l Governo a pro-
porre u n d isegno di l egge p e r r e s t i t u i r e ai 
l abora to r i u n i v e r s i t a r i il decimo delle dota-
zioni che v e n n e to l to da l l a legge Vi l lar i . » 

Battelli. No, non è s ta to svolto. 
Presidente. Ma se ha pa r l a to al capi tolo 

del le Univers i t à ! 
Battelli. Desidero sapere se il min i s t ro del-

l ' i s t ruz ione accet ta i l mio ord ine del g iorno. 
Presidente Adesso io lo in te r rogherò . 
Onorevole min i s t ro de l l ' i s t ruz ione pub-

bl ica, accet ta l ' o rd ine del g iorno proposto 
da l l 'onorevole B a t t e l l i e da a l t r i ? 

Gallo, ministro dell'istruzione pubblica. Io non 
posso acce t ta r lo . 

Credo che l 'onorevole B a t t e l l i po t rebbe 
r i t i r a r e i l suo o rd ine del g io rno in segui to 
al le d i ch ia raz ion i f a t t e da me ier i sera a 
ques to proposi to . 

Non si può fin d 'ora p r e n d e r e u n impegno 
qua l s i a s i ; però la mia d i ch i a r az ione di ie r i 
sera è s ta ta a b b a s t a n z a esp l ic i ta . 

Io, a l la r i p r e sa dei l avor i p a r l a m e n t a r i , 
dopo le vacanze na ta l i z ie , p resen te rò il di-
segno di l egge sul le Un ive r s i t à , di cui la 
pa r t e p r i n c i p a l e sa rà que l l a de l l ' aumen to 
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delle tasse, per provvedere a lPaumento delle 
dotazioni ed al la so l i s fazione dei più urgent i 
b isogni delle Univers i tà . E d assicuro l 'ono-
revole Ba t te l l i ohe vado molto più in là del-
l ' aumento dei due decimi , e credo di poter 
dare alle dotazioni quel largo margine , che 
non avevano nemmeno nel 1891, quando fu-
rono soppressi i due decimi, collocando que-
sue dotazioni in un let to di Procuste . 

Dopo queste dichiarazioni , spero che l 'ono-
revole Bat te l l i non insis terà nel suo ordine 
del giorno. 

Battelli. Non insis to n iente affat to; anzi 
r ingraz io l 'onorevole minis t ro . 

Presidente. Ha facol tà di pa r l a r e l 'onore-
vole Leonardo Bianchi . 

Bianchi Leonardo. Io sono l ieto di quanto 
ha d ichiara to l 'onorevole min is t ro in torno 
al le dotazioni degl i I s t i t u t i scientifici e di un 
nuovo disegno di legge che egli presenterà 
per la r i forma degli I s t i t u t i super ior i . 

Na tura lmente , non in tendo di discutere 
ora, appunto per queste promesse dell 'ono-
revole ministro, in torno a questa mater ie , e 
mi l imite a pregarlo, perchè, anche in via 
d 'urgenza , vògl ia s tanz iare una cif ra per gli 
I s t i t u t i scientif ici de l l 'Univers i tà di Napoli , 

L'onorevole minis t ro sa che i nuovi Is t i -
t u t i scientifici sono già pront i , a lcuni sono 
s ta t i già occupati , a l t r i sono por essère con-
segnat i ai professori', i quali però non sono 
in grado nè d ' i n segna re , nè di sper imentare , 
perchè mancano di t u t t i i mezzi e di t u t t e 
le suppel le t t i l i necessarie per le loro man-
sioni. 

Ora io domando all 'onorevole minis t ro se 
è ammiss ib i le , e conveniente che ci siano 
degli I s t i t u t i scientifici, e sono parecchi, che 
mancano quasi assolutamente di a r r edamen t i 
scientifici, e c l iniche che mancano di le t t i , 
e professori i qual i non possono adempiere 
al loro compito, appunto per questa mancanza 
di mezzi. 

Io prego dunque l 'onorevole minis t ro di' 
fa re quanto p r ima quegl i assegni per quest i 
I s t i tu t i , affinchè i professori possano adem-
piere comple tamente al loro dovere e gl i Is t i -
t u t i r i spondere a quel l 'obiet t ivo, per il quale 
sono s ta t i creat i . 

Presidente. Desidera par lare , onorevole mi-
nis t ro ? 

Gallo, ministro dell'istruzione pubblica. L'omo- ¡ 
re volé Bianchi dovrebbe d ichiarars i sodisfat to, ! 

non solo delle mie parole, ma anche dei miei 
fa t t i , perchè egli sa ohe quando io v is i ta i 
a lcuni degl i I s t i t u t i scientifici di Napoli , 
chiesi pure al re t tore di quel la Univers i t à 
una re lazione par t i co la regg ia ta di t u t t i i 
b isogni degli I s t i t u t i medesimi. Una Uni -
vers i tà come quel la di Napoli , e per il nu-
mero degl i s tudent i e per l ' incremento dei 
suoi insegnament i negl i u l t imi anni , mer i ta 
dei r igua rd i special i . 

Mi fu f a t t a la re lazione dal ret tore, e 
poiché da essa r i su l tava un fabbisogno ab-
bastanza g rande per i l bi lancio e per il mo-
mento, così io allora presi accordi col mini-
stro del tesoro, e, per mezzo di un decreto 
di pre levamento dal fondo delle spese im-
previste, ho provveduto ai bisogni p iù ur-
gent i con 59 mila lire, le qual i sono state già 
date. 

Di più non ho potuto dare ; però pro-
metto al l 'onorevole Bianchi fo rmalmente che 
la quest ione de l l ' a r redamento degl i I s t i t u t i 
scientifici della Univers i t à di ^Napoli non 
sarà da me t rascura ta , perchè, oltre che qua-
lunque quest ione che intercessa una c i t tà 
come quel la di Napoli , non è s ta ta mai da 
me considerata con indifferenza, a fortiori 
non potrà essere vis ta da me con indiffe-
renza una impor tan te quest ione che interessa 
il màssimo Is t i tu to delle Provincie mer i -
dionali . 

fianchi Leonardo R ingraz io . 
Spirito Francesco, relatore. Domando di par-

lare. 
Presidente. Ha facoltà, di par lare . 
Spirito FranCBSCO, relatore. L ' onorevole no-

stro collega Tizzoni, che non è presente, con 
le t tera mi ha fa t to osservare che, essendo 
egl i d i re t tore del laborator io di pa to logia 
generale a l l 'Univers i tà di Bologna, nel pas-
sato esercizio f inanziario chiese un aumento 
di 300 lire, e fu concesso, allo s t ipendio del 
suo aiuto. Invece corse un errore nel la ta-
bella del l 'a l legato n 7, per effetto del qua le 
errore l ' ass is tente passò da lire 1200 a l ire 
1500 e l 'aiuto, che è di grado superiore, ri-
mase a l ire 1200. 

Ora si è det to al Ministero che questo 
errore deve essere ret t i f icato dalla Camera. 
Perciò io prego questa di voler consent i re 
che si modifichi così P a l legato numero 7: che 
l 'a iu to del laboratorio di patologia generale 
a Bologna passi allo s t ipendio di l i re 1500 
e l 'assis tente, che è di grado infer iore, sia 
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restituito al suo stipendio normale di lire 
1200. AI bilancio non viene alcuno sposta-
mento. 

Gallo, ministro dell'istruzione 'pubblica. Debbo 
dire che è perfettamente vero quanto ha af-
fermato l'onorevole relatore Spirito. Noi non 
abbiamo potuto rettificare l'errore perchè, 
trattandosi di una questione di organico, è 
bene che nella discussione del bilancio le 
rettifiche vengano fatte dalla Camera. 

Presidente. E inteso così, se non vi sono 
obbiezioni, e frattanto rimane approvato il 
capitolo 26. 

Capitolo 27. Regio Istituto di studi su-
periori pratici e di perfezionamento in Fi-
renze - Assegn© fìsso secondo la convenzione 
approvata con la legge 30 giugno 1872, nu-
mero 885, e legato di Filippo Barker Webb, 
lire 880,788 4L 

Capitolo 28. Posti gratuit i , pensioni, 
premi, sussidi ed assegni per incoraggiamenti 
agli studi superiori e per perfezionamento 
nei medesimi, lire 183,278.25. 

Nasi. Chiedo di parlare su questo capitolo. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Nasi. Nella discussione del precedente bi-

lancio, io ebbi occasione di annunziare alla 
Camera che l'Associazione dei Liberi Docenti 
aveva deliberato di istituire in Roma una 
Università popolare. ^Ora posso aggiungere 
che l'ordinamento di questo nuovo Istituto 
è già completo e che al principio del pros-
simo anno saranno impartiti gli insegnamenti. 

Desidero conoscere se l'onorevole ministro 
creda meritevole di incoraggiamento ed anche 
di sussidio questa nuova istituzione.. . 

Bovio. Chiedo di pari are. 
Nasi. .. e se trovi opportuna questa forma 

dell ;insegnamento superiore destinato a dif-
fondere i lumi scientifici alle "Classi sociali, 
che non possono frequentare le Università 
governative. E un problema che in altri 
Stati va sotto il nome di estensione universi-
taria. 

E recente, lodevolissimo, l'esempio di. 
Torino, che tu più sollecita nell'istituire 
un'Università popolare; ma a Torino gli 
studenti pagano le tasse e i professori rice-
vono remunerazioni; a Torino l'Università 
governativa ha dato forte impulso ed anche 
offerto la propria sede all'Università popo-
lare; a Torino la federazione operaia ha con-
tribuito largamente nelle spese dell'insegna-
mento, perchè dispone di grandi mezzi. 

Tutto ciò a Roma non è stato possibile : 
l'Asosciazione dei Liberi Docenti non ha in-
contrato che difficoltà. Ma poiché essa non 
chiede altro compenso, che la simpatia e l'in-
coraggiamento degli enti interessati, siano 
amministrazioni pubbliche, siano associazioni 
operaie, è bene smentire alcune false notizie. 

Non è vero che l'Associazione dei Liberi 
Docenti intenda stabilire un conflitto con 
l'insegnamento ufficiale e non tener conto al-
cuno delle associazioni operaie. 

Per l'ordinamento, già deliberato, l'Uni-
versità popolare sarà una palestra aperta a 
tutte le cooperazioni ; ma un diritto doveva 
riservarsi l'Associazione dei Liberi Docenti, 
corrispondente allo scopo della sua iniziativa 
ed alla pienezza della sua responsabilità, il 
diritto di sovraintendere agli studi; e di que-
sto diritto si servirà sopratutto per istabilire 
una garanzia essenzialissima, cioè per impe-
dire che l'Università popolare possa diven-
tare campo di discussione e di propaganda 
politica o religiosa. 

Vorrei aggiungere, se la Camera lo con-
sente e se all'onorevole ministro non dispiace, 
qualche breve osservazione sui recenti prov 
vedimenti intorno alla libera docenza. 

Presidente. Ma, onorevole Nasi, torniamo 
così nella discussione generale. 

Nasi. E un tema specialissimo. Potrei par-
larne, traendo occasione dal capitolo 31; ma 
sarà meglio farlo adesso, brevemente. 

Presidente. Questo capitolo riguarda sol-
tanto sussidi, posti gratuiti, pensioni. 

Nasi. Se così desidera, parlerò sul capi-
tolo 31. 

Gallo, ministro dell' istruzione pubblica. Mi per-
metta, onorevole presidente, di fare una os-
servazione. 

Capitoli speciali sui quali possa l'onore-
vole Nasi esporre il pensier suo su questo 
argomento, non ce ne sono più, perchè i ca-
pitoli concernenti l'insegnamento superiore 
sono già stati approvati. 

Se l'onorevole Nasi vuole fare le sue os-
servazioni, è meglio che le faccia adesso a 
proposito degli incoraggiamenti agli studi 
superiori; ci sarebbe almeno un addentellato, 
mentre poi si entrerebbe addirittura in ma-
teria diversa. 

Presidente. Sta bene. Parli pure,, onorevole 
Nasi. 

Nasi. Non ho che da aggiungere poche 
parole, a coerenza di ciò che ebbi a dire 
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a l t r a vol ta in ques t a Camera . A me, come a 
t u t t i coloro cui s ta a cuore i l p rogresso degl i 
s tud i super io r i , deve r inc resce re che sia r iba -
d i to u n vero p reg iud iz io , qua le è que l lo di 
a t t r i b u i r e a i l i be r i docen t i la r e sponsab i l i t à 
d i u n a spesa c rescen te e m a l a m e n t e procac-
c ia ta a danno del l ' e rar io . 

I l f a t t o e i n suss i s t en te sot to un dup l i ce 
aspe t to . P r i m o , pe rchè l ' aumen to del le tasse 
po r t a to da l l ' onorevole Bongh i f u d e c r e t a t o 
a p p u n t o per r i p a r t i r l e t r a l ' i n s e g n a m e n t o 
ufficiale e l ' i n s e g n a m e n t o l ibero . Non è q u i n d i 
esa t to che la quota dei l ibe r i docent i r a p p r e -
senti un a g g r a v i o al b i l anc io gene ra l e del lo 
Sta to . Secondo, p e r c h ó l e s t a t i s t i che già pub-
bl ica te , le d iscuss ioni f a t t e in ques ta Camera o 
t u t to ciò che fu de t to e d imos t r a to ne l Con-
gresso d i Tor ino , p rovano che la m a g g i o r 
p a r t e del la spesa p e r l a l ibe ra docenza v iene 
asso rb i t a da i corsi l iber i dei professor i uffi-
c ia l i . 

E se l 'onorevole min i s t ro vuol s i s t emare ra-
d i ca lmen te e de f i n i t i vamen te ques ta g r a v e 
ma te r i a , m e t t a l 'occhio su ciò che avv i ene in 
cer te U n i v e r s i t à e cerchi q u a n t i professor i , 
o l t re l ' i n s e g n a m e n t o ufficiale, h a n n o inca-
r ichi , supp lenze , e corsi l iber i che spesso non 
fanno . 

Po iché Lei , onorevole min i s t ro , ha de t to 
che p r e sen t e r à un d isegno di legge, io La 
p rego di f a r lo al p iù presto, spe rando che 
r e n d e r à u n buon serviz io a l l ' i s t ruz ione supe-
r iore . 

Si p e r s u a d a in t an to , onorevole minis t ro , 
che il p r o v v e d i m e n t o da Le i escogi ta to 
non r i so lve la ques t ione . P o t r e b b e anche non 
g iovare a l l ' e ra r io perchè le firme, che Lei 
tog l ie ai l iber i docent i , s a r anno prese da i 
professor i ufficiali , che h a n n o t a n t i mo li di 
po te r le o t tenere . 

Un ' a f f e rmaz ione ben g r a v e El la , onorevole 
min i s t ro , ha c reduto di fare, nel la re laz ione 
che precede il suo decreto, a s i e r e n Io che la 
l i be ra docenza sia in comple to decad imen to . 

L a l ibe ra docenza, sot to alcuni, a spe t t i può 
a p p a r i r e decaden te in q u a n t o essa non riesce 
ad a f fe rmars i come forza di g a r a e di con-
cor renza ; ma ciò d i p e n d e d a l l ' a t t u a l e ordi-
namen to , che b i sogna perc iò modif icare . I 
m i g l i o r i l iber i docent i non dovrebbero aver 
b i sogno di a sp i r a r e a l l ' i n s e g n a m e n t o ufficiale; 
m e n t r e ora la docenza l ibe ra è come u n ti-
rocinio , una p r e p a r a z i o n e al consegui men te 
del le ca t t ed re g o v e r n a t i v e . 

L 'onorevo le m i n i s t r o ha de t to che ogn i 
qua lvo l t a può de fe r i r e al pa r e r e de l le Fa -
coltà e del Cons ig l io super iore , crede di com-
p ie re il suo dovere. Ora mi p e r m e t t a di os-
se rvare che qua l che vol ta , spesso anzi , le 
F a c o l t à ed il Cons ig l io supc r io re sono giu-
dic i in causa p ropr i a , ed è bene che il mi-
n i s t ro re t t i f i ch i o moderi la loro azione. P e r 
esempio. . . . 

Presidente. Onoreva le Nasi , E l l a adesso 
r i e n t r a ne l la d iscuss ione genera le . 

Nasi. Sono a l la f ine : ancora due m i n u t i . 
Mi consen ta di sp i ega re i l mio concet to . 

Presidente. Mi dispiace , ma non posso per-
me t t e rg l i e lo . 

Nasi. A l lo ra mi l imi to ad accennare che 
! a l cune mass ime s t ab i l i t e da l Consigl io supe-
: ri ore, pe r l i m i t a r e la l i be ra docenza, sono 

erronee. Lo stesso onorevole m i n i s t r o se vo-
lesse i n segna re , come des iderò a l t r a vo l t a , 
l ' e s te t i ca n e l l ' U n i v e r s i t à di Roma , non lo po-
t r ebbe , p e r la mass ima r i t e n u t a dal Cons ig l io 
supe r io re che non si possano dare corsi l ibe r i 
se non in ma te r i e , le qua l i es i s tano g i à ne l -
l ' i n s e g n a m e n t o ufficiale. E se u n l ibero do-
cente volesse i n s e g n a r e la n u m i s m a t i c a o la 
s tor ia de l l ' a r t e moderna non t rove rebbe posto 
in nessuna U n i v e r s i t à ! 

Ho voluto s e g n a l a r e a l l ' a t t enz ione del-
l 'onorevole min i s t ro una tendenza , que l l a di 
mol t i Governi , che t r a s cu rano i deboli , pe rchè 
non li t emono e lasc iano fa re ai po t en t i per 

' la r ag ione opposta . (Bene!) 
Presidente. Onorevole Bovio.. . 

• Bovio. Ma che debbo d i re io, poiché la mano-
; inesorab i l e del p r e s iden te è u n t e r m o m e t r o che 

non a m m e t t e appe l l o ! 
| Presidente. Io sono sch iavo del r ego lamen to : 
1 sch iavo di t u t t i voi . 

Bovio. Anche il Pontef ice è servus serv.orum 
Dei, ma è po ten te . (Si ride). 

Io lodo a d u n q u e col cuore le pa ro l e del-
| onorevole Nasi , i l qua le ha p ropos to che i l 
• m i n i s t r o v e n g a in a iu to di ques t a nob i l e 

i n i z i a t iva , del la U n i v e r s i t à popola re . E a 
confo r t a re la sua tesi n o n bas ta l ' e sempio d i 
Tor ino ; nel mese passa to mi a v v e n n e di 
p a r l a r e in F i r e n z e i n t o r n o a ques to argo-
mento , dove anche ques t a i n i z i a t i v a fiorisce ; 
e po r t a i esempi , essendo che anche in Naool i 
da l mio caro amico e col lega B i a n c h i ques ta 
i n i z i a t i v a venne seconda ta senza d i ss id io ve-
runo f r a professor i uff ic ial i e p r i v a t i docen t i , 
pe rchè g l i u n i e g l i a l t r i sono bene a v v i s a t i 
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ed ispi ra t i a da r v i t a a questa i s t i tuz ione . 1 

Non agg iungo la impor tanza del fa t to , perchè 
il min i s t ro la in tende da se; non agg iungo 
gl i esempi s t ran ie r i che al minis t ro non pos-
sono essere ignot i ; non agg iungo che in questo 
concorso f r a l iber i docenti e i n segnan t i uffi-
ciali veggo la più nobile gara dell 'ufficio di-
dat t ico ch'essi possono pres tare al la Nazione. 

Anche io per pa r t e mia raccomando a] 
minis t ro questa in iz ia t iva , sulla quale avrei 
bramato potere indugiarmi , onorevole mini-
stro. Ess°; darà f r u t t i fecondiss imi alla scuola, 
alla is t ruzione, al popolo, ed è bene augu-
ra ta dal Paese ed aspe t ta ta dalle classi ope-
raie, cho hanno bisogno di qualche lume 
de l l ' insegnamento superiore . 

Non agg iungo parole perchè il pres idente 
mi ha r icorda to il regolamento. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
ministro. 

Gallo, ministro dell'istruzione pubblica. Espr i -
merò il mio pensiero, secondo il desiderio 
manifes ta to dal l 'onorevole Nasi sulle Uni-
versi tà popolari . Non dissimulo c h e l a f rase! 
Univers i tà popolare suona male all'orecchio^ 
quasi come una contraddizione, perchè l 'Uni-
versità r appresen ta l 'ar is tocrazia de l l ' i n se -
gnamento, e quindi è male aggiun to poi l 'ag-
get t ivo popolare. Però abbandonando la que-
stione delle parole, e venendo alle cose, non 
si t r a t t a di una vera Univers i tà popolare, ma 
di dare al popolo quegl i insegnament i che 
si dànno nelle Univers i tà . 

Cer tamente tu t to ciò che tende ad aumen-
tare la pubblica cu l tura non può essere da 
me visto che con s impat ia , per usare la stessa 
parola che è s ta ta usata dall 'onorevole Nasi. 
Ma ancora questo i s t i tu to della Univers i t à 
popolare in I t a l i a non ha assunto un orga-
nismo concreto, di guisa che io mi debbo ri-
servare re la t ivamente al concorso dello Stato 
quando avrò saputo ed avrò visto e accer-
tato quale sarà l 'organismo speciale e pre 
ciso che prenderà l 'Univers i tà popolare. Non 
è quest ione di bilancio, perchè dato il caso 
che gli organismi di questa nuova is t i tuzione 
fossero veramente perfe t t i , e meri tassero an-
che, oltre la s impat ia del ministro della pub-
bUca istruzione, la quale certo non può man-
care, il concorso finanziario dello Stato, bi-
sognerebbe vedere in quale capitolo del bi-
lancio si dovrebbe por tare un aumento. Credo 
che di questa mia r isposta l 'onorevole Nasi 
potrà essere sodisfatto. 

E vengo brevemente alla quest ione dei li-
beri docenti . I l mio decreto afferma la deca-
denza della l ibera docenza, e ta le concetto 
r ipeto qui : la l ibera docenza in I t a l i a è in 
decadenza. 

Sono però d'accordo con l 'onorevole Nasi 
sulle cause del decadimento del la l ibera do-
cenza : non è già che si debba a t t r ibu i re al 
di fe t to degli insegnant i l iberi , ma invece, da 
me come «la lui, si a t t r ibuisce al d i fe t to degli 
ord inament i . Noi non abbiamo fat to al tro che 
fluttuare t ra i due modi d ' in tendere e di de-
finire la l ibera docenza, senza t rovare una 
soluzione alla questione che è r imas ta sempre 
pendente . 

La l ibera docenza non può che essere 
i sp i ra ta al pr inc ip io iella concorrenza t ra i 
l iberi insegnant i e i professori ufficiali, o, al 
pr incipio , del l 'ausi l io d f i l iber i i n segnan t i 
all insegnamento ufficiale. Ma questa non è 
tu t t a quest ione di o rd inamento leg is la t ivo 
o regolamentare , è anche quest ione dei co-
stumi di un pap.?e. Noi abbiamo paesi in 
Europa , nei qual i la l ibbra docenza si con-
forma al pr imo t i p o ; ne abbiamo a l t r i nei 
qual i si conforma al secondo; non è da l la 
legge che sorge il costume, ma è dal costume 
che deve sorgere la legge. Disgraz ia tamente 
in I t a l i a manca non solo la legge, ma ezian-
dio il costume. 

Un nuovo ordinamento della l ibera do-
cenza è necessario, e deve t rovars i i l modo 
il quale contemperi l ' in teresse del l ' insegna-
mento ufficiale con l ' in teresse del l ibero in-
segnamento ; un disegno di legge non può 
fondarsi , ne l l ' a t tua le condizione delle cose, 
che sopra una tela di guaren t ig ie reciproche 
de l l ' insegnamento l ibero e dell 'ufficiale, spe-
rando che per la v i r tù di un nuovo ordina-
mento si crei presso di noi esteso, fiorente 
ed elevato il l ibero insegnamento . 

A t t enda dunque l 'onorevole Nasi il mio 
disegno di legge sulle Univers i tà , pa r te 
pr incipale del quale sarà là l ibera docenza, 
ed al lora potremo discutere tu t to ciò che a 
questa is t i tuzione si r i fer isce. 

Un 'u l t ima parola io debbo dire all 'ono-
revole Nasi, per quanto r i gua rda la mia ec-
cessiva deferenza alle Facol tà univers i ta r ie 
ed al Consiglio superiore. Io mi vanto di 
ammet te re in fa t to l ' au tonomia delle Uni-
versi! à, senza bisogno di una disposizione 
di legge. L 'ho detto quando ero semplice 
deputato , lo r ipeto ora che sono al banco 
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del Governo. Però, creda pure l 'onorevole 
Nasi, che la mia deferenza verso le Faco l tà 
un ivers i ta r ie non a r r iva sino al punto da se-
guir le in tu t t e quante le deliberazioni da esse 
prese. 

I l mio ufficio non può essere passivo, di 
f ronte alle del iberazioni delle f a c o l t à , ed io 
potrei indicare al l 'onorevole Nasi mol t i ss imi 
casi nei qual i non le ho potute seguire, io non 
mi arresto. 

Laddove mi pare che la del iberazione 
della Facol tà sia conforme alla legge, r i fuggo 
dal far penet rare ]' a rb i t ro min i s t e r i a l e ; lad-
dove mi pare che la del iberazione della Fa-
coltà sia i l legale o non pienamente giustifi-
cata, la r ichiamo con garbo alla osservanza 
della legge. 

"Ne in tendo la deferenza verso il Consi-
glio superiore, nel senso che si debbano se-
guire incondizionatamente i suoi parer i . Già 
ieri, r i spordendo all 'onorevole Ciccotti, ho 
dichiarato qual i sono i r appor t i t ra il mi-
nis t ro ed il Consiglio superiore e come io li 
in tendo; e questo esclude che il minis t ro si 
renda schiavo del Consiglio superiore. 

Quando il Consiglio superiore procede re-
golarmente nel dare i suoi pareri , io non 
posso che seguir lo; quando invece il Consi-
glio superiore, ;pur credendo di osservare la 
legge, si mostrasse alla legge poco deferente, 
io ho il d i r i t to ed il dovere insieme di non 
seguirlo e di andare per la mia via. 

Un 'u l t ima parola su questa quest ione che 
r iguarda i l Consiglio superiore, io debbo dire 
a proposito dogli insegnament i l iberi , i quali 
non trovano posto ne l l 'Univers i t à , quando 
non vi sono dat i i correlat ivi insegnament i 
ufficiali. 

L'onorevole Nasi dice, che il minis t ro ha 
in terpreta to , d'accordo col Consiglio supe-
riore, l 'art icolo 100 della legge in un senso 
molto res t r i t t ivo. L'onorevole Nasi s ' inganna 
a part i to, appun to perchè egli non può sa-
pere quali sono i r appo r t i in te rn i t ra il mi-
nis t ro ed il Consiglio superiore in tu t t e le 
mater ie che sono defer i te al Consiglio supe-
riore medesimo per il parere. 

Io sono in tervenuto nel Consiglio supe-
riore ed ho detto allo stesso (perchè ho' i l 
coraggio delle mie idee e la f ranchezza di 
sostenerle), che non lo potevo seguire nella 
interpretazione da esso data al l 'ar t icolo 100. 
Ed il Consiglio superiore, per sua bontà, forse 

convinto delle ragioni da me addotte, la re-
vocò. 

E questo proverebbe che lo stesso Consi-
glio superiore, al di sopra del l 'amor propr io 
e dell 'orgoglio, pone la g ius t iz ia e l 'osser-
vanza della legge. 

Stia pur t ranqui l lo l 'onorevole Nasi che 
l 'ar t icolo 100 della legge Casati è stato da 
me in terpre ta to molto più la rgamente , che 
non lo sia stato fino ad oggi dal Consiglio 
superiore. 

Io non ammet to che, quando non c ' è un 
insegnamento ufficiale, non si possa accor-
dare la l ibera docenza; e l 'onorevole Bianchi , 
che è seduto vicino all 'onorevole Nasi, po-
trebbe dargl i un chiar imento re la t ivamente 
ad un fat to, avvenuto per la l ibera docenza, 
nella Univers i tà di Napoli , nel la mater ia , 
che egli insegna. I l Consiglio superiore aveva 
dato il parere, appl icando l 'art icolo 100 della 
legge Casati, nel senso che non si po teva 
dare la l ibera docenza in neuropatologia, ap-
punto perchè non c'è la ca t tedra ufficiale di 
neuropatologia, separata da quella di psichia-
t r i a , ed io ho accordato la l ibera docenza, 
perchè, essendovi l ' insegnamento della neu-
ropatologia nella Univers i tà di Napoli , poco 
ini porta che sia fuso con un al tro insegna-
mento o dato per caso dallo stesso insegnante . 
Tanto più si deve dare la l ibera docenza, 
quando, pure esistendo in dir i t to, in fa t to , 
l ' insegnamento ufficiale non venga dato. 

Credo che dopo quest i schiar imenti , anche 
l 'onorevole Nasi possa essere sodisfatto della 
mia condotta in questa mater ia , nei r appor t i 
con l.e facoltà e col Consiglio superiore. 

Presidente. Non essendovi al t re osservazioni, 
resta approvato il capitolo 28. 

(È approvato). 

Spese per gli Istituti superiori di magistero fem-
minile. — Capitolo 29. I s t i tu t i superiori di 
magis tero femmini le a Homa e a F i renze -
Personale (Spese fisse), l ire 136,813.82. 

Capitolo 30. I s t i tu t i superiori di magi -
stero femmini le a Roma e a Fi renze - Acqui-
sto di mater ia le scientifico, l ire 6,000. 

A questi capitoli l 'onorevole Bissolat i ha 
presenta+o il seguente ordine del g iorno: 
« L a 0 \ iera inv i ta il Governo a presentare 
una l ' - . ^e per l 'abolizione degli I s t i tu t i su-
periori di magis tero femmini le a Roma ed a 
Firenze, devolvendo la somma iscr i t ta in fei-
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lancio ad aumento della dotazione scienti-
fica delle Univers i t à ». 

L'onorevole Bissolat i ha facoltà di par-
lare. 

Bissolati. I colleghi comprenderanno chenon 
si t r a t t a di una nuova manifestazione di quel 
furore d is t ru t t ivo che, generalmente , viene 
da quest i banchi nel le sedute mat tu t ine , ma 
si t r a t t a semplicemente di questo, di spostare 
una pie t ra dell 'edificio del bilancio, di to-
gl iere la dotazione, che oggi è devoluta alle 
scuole di magis tero femmini le di Roma e Fi-
renze, per des t inar la a sodisfare quei biso-
gni , di cui par lava con così autorevole pa-
rola ieri il collega Bat te l l i , ed oggi il col-
lega Bianch i ; lamentando la mancanza quasi 
assoluta di mater ia le scientifico nelle nostre 
Univers i tà , ed anche di suppel le t t i l i nelle 
stesse cliniche univers i tar ie . 

Mi guarderò bene dal seccare i col leghi 
con premesse d ' indole teorica, con le quali 
10 mi lus inghere i di d imost ra re (e non sa-
rebbe pensiero mio solamente , ma di t an t i 
a l t r i , che si sono occupat i di questo pro-
blema) che il migl ior modo d ' i s t ru i re ed 
educare la donna non è quello di seque-
s t rar la e di dar le una i s t ruz ione ed una 
educazione a parte, s ibbene quello di dar le 
la medesima is t ruz ione ed educazione, che 
si impar t i sce al l 'uomo. Potrei d imostrare che 
questa preoccupazióne, di voler dare un in-
d i r : zzo educativo ed i s t ru t t ivo par t icolare 
alla donna ha l 'effetto delle calzature chi-
nesi, che, per rendere piccolo il piede, im-
pediscono al le donne di camminare . À que-
s to ' no i dobbiamo se la donna nel la società 
presente rappresen ta un elemento r i ta rda-
tore; ma, còme dissi, non voglio seccare con 
premesse d ' indole teorica i colleghi, e mi 
accontento di a rgoment i a favore della mia 
tesi, che si possono t ra r re dallo stesso ordi-
namento della is t ruzione pubbl ica e dalla 
considerazione dei r i su l ta t i , che hanno dato 

: . , i 4 , , - - • , f j • : , ; queste scuole di Roma e Firenze. 
Le scuole di Magistero femmini le furono 

fondate nel 1882 ' a l lo scopo di forn i re una 
educazione ed una cul tura genera le al la 
dònna ed ' ab i l i t a r la al l ' insegnamen^ó nelle 
scuole normal i e secondarie. Orbene, io fac-
cio questa semplice osservazione, perchè com-
prendo che il tempo incalza e quindi non è 
11 caso d i fa r molte chiacchiere, che cioè 
dopo il 1882 venne il regolamento univer-
sitari© 4©1 1890,'ohe a p r i l e porte dell© Uni-

i vers i tà a due ba t t en t i alle donne, che ave-
vano fa t to le scuole secondarie, di guisa che 
quello scopo, che si voleva ot tenere con la 
scuola di Magistero femmini le , venne ad es-
sere ragg iun to con la abil i tazione, data alle 
donne, di accedere a l l ' insegnamento univer-
si tar io. 

Noi di fa t to abbiamo visto, e lo stesso 
minis t ro ne può far fede, come vada aumen-
tando d 'anno in anno il numero delle donne 
che accedono al l ' i s t ruzione tecnica, alla istru-
zione ginnasia le e che proseguono poi p e r i 
corsi univers i tar i . Quale ragione, una volta 
ohe noi abbiamo fa t to pa t t i ugual i , che ser-
biamo alla is t ruzione professionale la donna 
e l 'abbiamo fa t to per mezzo del regolamento 
del 1890, quale ragione v'è dunque per queste 
speciali Univers i tà f emmin i l i ; speciali Uni-
vers i tà femmini l i che, se guardiamo il bi-
lancio, non giustif icano la spesa che si deve 
sopportare per esse? 

Nel 1882 si era fa t to un bi lancio preven-
tivo di 50,000 lire che dovevano essere spese 
per il solo Corpo insegnante . Si pensò che, 
con 50,000 lire si potes-je sopperire tanto alla 
scuola di Magistero di Roma che a quella di 
Firenze. Questa somma ingrossò via via, fino 
a che, nel 1899, arr ivò a 134,000 lire, e la 
spesa a t tua le è di 136,000 lire, cui va ag-
g iunta un 'a l t ra somma di 14,000 l ire di sus-
sidi che si danno alle all ieve povere, perchè 
così è s tabi l i to nel la legge. Vi sono poi le 
spese che devono sopportare i comuni di 
Roma e di Fi renze, per il r i scaldamento e 
tu t to quello che occorre alla scuola; e così, 
in complesso, si va ad una c i f ra di circa 
200,000 lire. 

Io non mi spaventerei di questa spesa 
quando fosse f ru t t i f e r a ; ma vediamo quali 
siano gli effetti che se ne r i t r a g g o n o . i l nu-
mero delle alunne è dì circa 120 a 1 SO 
per ciascun is t i tuto. Ora avviene che, quan-
tunque sia s tabi l i to che s ' impar t i sca l ' is t ru-
zione delle l ingue, queste a lunne, da pa-
recchi anni , non si presentano per essere 
diplomate nelle l ingue, ma solamente si pre-
sentano per il d ip loma di pedagogia, l ingua 
i ta l iana, e storia, che sonò i medesimi di-
plomi che si possono conseguire a l l 'Univer-
s i t à . (Interruzione a bassa vóce elei 'deputato beili). 

Non par l iamo poi del meno va lore : e r in-
grazio l 'aulico Celli del sugger imento . Dirò 
che ci fu un concòrsò, in etri furono in con-
correnza tan to le. d iplomate dal mag i s t e r i 
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che quel le de l l 'Univers i tà , e na tu r a lmen te 
fu nn disas t ro per le d ip lomate della scuola 
di magis te ro . Si può dire che queste scuole 
servono al la col tura genera le del la donna. 
Questo è vero, e si capisce che vi sieno certe 
f amig l i e del la borghes ia , le qua l i non si con-
ten tano che le loro ragazze abb iano il di 
p loma di maestre , e qu ind i vogl iono arric-
chi ta la mente delle loro figliuole di qualche 
col tura l e t t e ra r ia maggiore . Ma in questo 
caso si p resen ta un p r o b l e m a : cioè se sia 
g ius to che ques ta borghesia abbia 1' istru-
zione g ra tu i t a , perchè è g r a t u i t a quan tun-
que il regolamento, a dire la ver i tà , mi pare 
che s tabi l isca che debbono paga re 20 l i r e ; 
ma il Consiglio di ¡Stato a sezioni r i un i t e 
ha r iconosciuto come per legge non si possa 
g rava re di a lcuna tassa questo insegna-
mento . 

Gallo, ministro dell'istruzione pubblica. E d io 
ho dato ragione al Consiglio di Stato . 

Bissoiafi. Ho udi to ieri le idee dell 'onore-
vole min i s t ro ; ma io gl i dirò che come in-
tendo di g r ava re di tassa gl i a lunn i de l le 
a l t re Univers i tà , così in tendo di g rava re la 
mano sopra le a lunne delle scuole di magi-
stero. 

Io, per r ag ion i di pr inc ip io , sono con-
t ra r io a qua lunque tassa tan to sul la i s t ruzione 
e lementare quan to sulla i s t ruzione superiore, 
perchè par to dal p r inc ip io che l ' impos ta do-
vrebbe essere un ica e l ' i s t ruzione per fe t t a -
mente g r a t u i t a ; ma ad ogni modo io ieri ho 
udi to l 'onorevole min i s t ro d i re : sento il bi-
sogno di dotare le Univers i tà , e fare che esse 
megl io r i spondano al loro scopo della i s t ru-
zione profess ionale o scientif ica, ma io non 
posso abolire le Univers i tà . 

Io non so se l 'onorevole minis t ro , ment re 
confessava questa sua imposs ib i l i t à di toc-
care le Univers i tà , al ludesse anche a queste 
un ive r s i t à femmini l i . Po teva fa re una ecce-
zione pe r queste, le qual i si riconoscono es-
sere inu t i l i , e non ragg iungono lo scopo che 
la Unive r s i t à r i sponda ai suoi fini. 

Diamo queste 150,000 l ire alle dotaz ioni 
scientifiche;, e le donne ehe vorranno fa re la 
car r ie ra profess ionale o scientifica, t roveranno 
la cu l tura un ive r s i t a r i a mun i t a di quei sus-
sidi che le sono necessar i . 

l i b e r e r e m o i comuni di Roma e di P i -
relli e di questo peso, ed avremo provveduto , 
o megl io fac i l i t a to i l comune di Homa a 

p rovvedere megl io al la i s t ruz ione elemen-
tare . 

Perciò, ins ieme col mio collega A g n i n i , 
ho p resen ta to un ' in te r rogaz ione al minis t ro 
della pubbl ica i s t ruzione di cui par leremo 
oggi, con la quale l ament iamo la to l le ranza 
usa ta dalle au tor i tà scolast iche verso il co-
mune di Roma, che con t ra r i amente a quan to 
dispone l 'ar t icolo 101 del regolamento gover-
na t ivo per l ' i s t ruz ione e lementare , ha creato 
una speciale ca tegor ia di maes t r i d iu rn i s t i . 
Come lo Stato pot rà adoperare queste 150,000 
l i re per dedicar le a questo aumento del la 
dotazione scientif ica delle Univers i tà , così il 
comune di Roma, t rovandos i sol levato da 
questo peso, avrà minor rag ione di res is tere 
a chi domanda che r i en t r i nel la legge e prov-
veda meglio a l l ' i s t ruz ione p r imar ia . 

Queste sono le cose che ho voluto accen-
nare al l 'onorevole min is t ro (e che egl i megl io 
di me conosce) e per le le qual i io insis to 
nel mio ordine del g iorno. 

Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole Varazzani . 

Varazzani. Dirò a lcune cose circa l 'a rgo-
mento stesso t r a t t a to dal mio col lega ed 
amico pol i t ico Leonida Bissolat i , maes t ro lui 
ed io umi le scolaro. V' è f r a noi un piccolo 
dissenso. Io mi t rovo in g ran par te per fe t -
t a m e n t e d 'accordo con lui . E g l i p ropone sic 
et simpliciter l 'abol izione del le scuole super ior i 
di magis te ro f emmin i l e t an to di Roma che 
di F i renze . 

Eg l i dice : le donne le qual i si p r e p a r a n o 
ad insegnare nel le scuole normal i e secon-
darie, (ho det to male secondarie perchè l 'abi-
l i taz ione delle scuole super ior i non dà d i r i t to 
ad insegnare che nei l icei e nei g innasi ) se 
vogliono conseguire il d iploma, hanno ormai 
aper ta la via e possono p ig l i a re la ca r r ie ra 
classica, en t ra re nel g innasio , passare al liceo 
e poi ascendere agl i i s t i tu t i super ior i e al-
l 'Un ive r s i t à nella Faco l t à di le t tere . Ora io 
domando-: quel le maes t re che hanno te rmi -
nato il corso normale , e che vorrebbero de-
dicarsi ad una col tura super iore e d ivenire 
capaci di insegnare in quel le aule dove sono 
ab i tua te e cresciute scolare, perchè dovreb-
bero aver d inanz i a sè t ronca ta la via ? 

. D 'a l t ra par te , se voi p ig l i a te le s ignor ina 
usci te dal la scuola normale , e le g i t t a t e così 
di r iffa o di raffa nel le Univers i t à di l e t te re , 
esse si t rove ranno g r a v e m e n t e a disagio, non 
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avendo f a t t o u n corso classico, ed essendo 
d ig iune di greco e di l a t ino . 

Io dunque , pu re accordandomi col co l l ega 
Bissola t i nel r a ccomanda re l ' abol iz ione di 
ques te scuole special i , r accomandere i al l 'ono-
revole m i n i s t r o Gallo, i l qua le si p ropone 
a p p u n t o di da rc i un comple to d i segno ri-
fo rma to re del la i s t ruz ione t an to secondar ia 
quan to infer iore , di fa re in modo, se p u r e 
sarà possibi le , di poter dare accesso al le li-
cenzia te del la scuola normale , quel le cioè 
che hanno avuto la pa ten te di m a e s t r a l e qua l i 
possano segui rv i , a s ca r t amen to r idot to , i 
corsi del la l e t t e r a t u r a i t a l i ana e del la s toria , 
pe r essere poi ab i l i t a t e a l l ' i n s e g n a m e n t o 
ne l la scuola no rma le stessa, senza per questo 
cos t r ingere t u t t e quel le che vogl iono p ig l i a r e 
i l d ip loma per in segna re nel le scuole normal i , 
a f a re ques ta l unga e fa t icosa ascesa dal g in-
nasio fino a l l ' u l t imo anno del la scuola supe-
r iore. 

Presidente. H a facol tà di pa r la re l 'onore-
vole Mant i ca . 

Mantica. L 'onorevole Bisso la t i non può cer-
t a m e n t e avere un f a t to persona le con g l i i s t i -
t u t i super ior i , e fino dal le p r i m e paro le d i -
chiarò di non essere g u i d a t o da u n a sman ia 
demol i t r ice ; qu indi , poiché è in p i ena buona 
fede, consen t i rà di buon g rado ch ' io cor regga 
a lcuni da t i di fat to, per la ve r id ic i t à dei 
qual i mi appel lo a l l 'onorevole min is t ro . 

P e r g iud ica re del va lore di un i s t i t u to 
due e lement i si hanno : la r ag ione per cui 
f u fondato, i f r u t t i che se ne sono r i cava t i . 

Quanto al la rag ione per cui g l i i s t i t u t i 
super ior i f e m m i n i l i si sono fonda t i , non è 
sol tanto quel la , pu r degna di mass ima consi-
derazione, cui ha accennato l 'onorevole Bis-
solat i , di non t ene re cioè le g iovan i adu l te 
confuse con i gio.vani nel le U n i v e r s i t à ; ma è 
sopra tu t to quel la di dare al le donne una spe-
ciale cu l tu ra super iore , e di fo rmare inse-
g n a n t i ada t t i per le scuole normal i . 

Ad esempio, pe r l ' i n segnamen to de l la pe-
dagog ia e di a l t re ma te r i e special i ne l le scuole 
normal i , è necessar io avere una cu l tu ra che 
le F a c o l t à di l e t t e re nel le U n i v e r s i t à non 
dànno, perchè dànno di p iù e dànno di meno 
ad un tempo. E i due i s t i t u t i super io r i fem-
min i l i di magis te ro p rovvedono a p p u n t o a 
questo b isogno. 

Quanto ai f r u t t i r i cava t i dag l i i s t i t u t i 
super ior i , l 'onorevole Bissola t i si appe l la ai 
r i su l t a t i deg l i u l t i m i concorsi : e ad essi 

p ropr io io mi appel lo , i nvocando a t e s t imone 
l 'onorevole min i s t ro . 

i n ques t i concorsi, cui pa r t ec ipa rono gio-
van i l au rea t i nel le Un ive r s i t à o professoresse 
d ip loma te dag l i i s t i t u t i super ior i , la Com-
miss ione g iud ica t r i ce a t t r ibu ì , pe l va lore dei 
t i tol i , a l cun i p u n t i di mer i to in meno pe r 
ques te u l t ime e qua lche p u n t o di p iù per i 
p r imi , q u a n t u n q u e concorressero a pa r i t à . No-
nos tan te ques ta d iminuz ione apr ior is t ica , 
mol te g iovan i d ip lomate dag l i i s t i tu t i supe-
r ior i supera rono i g iovan i l aurea t i , come era 
accaduto in concorsi p recedent i , a p p u n t o per-
chè megl io p r e p a r a t e nel le ma te r i e spec ia l i 
e per le specia l i p rove che da esse si r ichie-
devano. 

Questo è un f a t t o che avevano sagg ia -
men te p r evedu to mol t i commissar i e s te rn i 
(giacché ag l i esami di d ip loma neg l i i s t i t u t i 
di mag is te ro sono ch i ama t i come g iud ic i an-
che commissar i e s t e r n i , e ta l i fu rono i l 
Carducci , l 'Ascoli , i l D 'Ovidio , i l De Gruber-
na t i s ed a l t r i u o m i n i super ior i e v e r a m e n t e in-
sospe t tab i l i ) i qua l i d ich ia ra rono che, q u a n d o 
si t r a t t a di r icerche su Codici, e di nozioni 
c lass iche o di a l t r i s tud i special i che si f anno 
nel le Unive r s i t à , i l au rea t i hanno magg io r 
va lo re ; ma quando si t r a t t a di pedagogia , 
oppure del mag i s t e ro dello sti le, le g iovan i 
d ip lomate supe rano quel l i , s ia pe rchè s tu-
diano p i ù accu ra t amen te ques te ma te r i e spe-
ciali , s ia perchè sono p iù a b i t u a t e al com-
porre . 

I n t a l guisa , quando, ne i concorsi , a l la p re -
sentaz ione dei t i to l i si a g g i u n g e qua lche espe-
r imento , le g iovan i d ip lomate dag l i i s t i t u t i 
super ior i superano i l au rea t i dal le Univers i tà . 

Ora ques t i r i su l t a t i , che l 'onorevole Bis-
sola t i c i t ava a confor to del la sua tesi , d imo-
st rano, a mio avviso, il contrar io ; e di ciò mi 
appe l lo a l l 'onorevole min i s t ro che sa ciò che 
è avvenu to anco nei recen t i concorsi. Io ri-
conosco p i e n a m e n t e le necess i tà che gl i ono-
revol i Ba t t e l l i e B i a n c h i con t a n t a a u t o r i t à 
hanno s e g n a l a t o l e desidero a n c h ' i o che a l le 
do taz ion i u n i v e r s i t a r i e si p rovveda conve-
n i en t emen te ; ma dico che non dobbiamo nel le 
cose di ques ta povera i s t ruz ione pubb l i ca f a re 
quel lo che a v v i e n e nel le t to nuz ia le del la po-
vera gente,, quando c ' è una coper ta t roppo 
s t r e t t a : l ' uno dei coniugi , pe r coprirsi , sco-
p re l ' a l t ro . 

Bissolati. Diamo buone dotazioni sc ient i f iche 
a t u t t e le U n i v e r s i t à ! 
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iV!antica. Ma non per questo, dobbiamo spo-
gl iare altri fiorenti ist ituti d'istruzione supe-
riore; tanto più ohe la ragione prima della 
fondazione di questi ist i tuti superiori è s tata 
quella di avere un ambiente in cui le donne, 
separate dagli uomini, studino speciali ma-
terie per essere abil i tate al l ' insegnamento 
nelle scuole normali, dove male si insegna 
senza avere quelle cognizioni, e tale ra-
gione persiste. Del resto, se l 'onorevole Bis-
solati pensa diversamente, molti e mojti no-
stri colleglli, e forse i più, penseranno con 
me esser meglio che le donne, massime da 
una certa età in su, siano istruite a parte e 
non promiscuamente con gl i uomini. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ' ministro della pubblica istruzione. 

Gallo, ministro delV istruzione pubblica. Le 
idee contenute nell 'ordine dei giorno del-
l'onorevole Bissolat i sono due: una riguarda 
l 'abolizione degli Is t i tut i superiori di ma-
gistero femminile per mezzo 4i un disegno 
di legge che il Governo è invitato a pre-
sentare; l 'altra riguarda la devoluzione delle 
somme iscrit te in bilancio per questi Is t i tut i 
all 'aumento delia dotazione scientifica delle 
Università. 

Discutiamo separatamente queste due idee 
che costituiscono l'essenza dell 'ordine del 
giorno, e cominciamo dalla seconda, da quella, 
cioè, che concerne le somme da inscriversi 
in bilancio per aumentare le dotazioni scien-
tifiche dell 'Università. 

Rispondo subito che non posso accettare 
questa seconda parte dell 'ordine del giorno, 
appunto perchè le 150 mila lire (a questo si 
ridurrebbe la somma, ed anche a meno), che 
si spendono oggi pel mantenimento dei due 
Is t i tut i superiori di magistero femminile, sa-
rebbero insufficienti all 'aumento che è neces-
sario per soddisfare al bisogno della dotazione 
scientifica delle Università . 

E poi, siccome intendo di provvedere 
in modo ancor più largo, l 'ordine cjel giorno 
dell'onorevole Bissojiati sarebbe molto ri-
stretto, perchè io lo possa accettare. In al-
tri termini, io ne vorrei più dell'onorevole 
Bissolat i , circa l 'aumento della dotazione 
scientifica delle Università . Se adunque si 
trattasse di una questione da risolversi col 
collocare le 140 o 150 mila lire, c|ie sono 
impegnate per la spesa dei due Is t i tut i di 
magistero fomminile, nel capitolo del bilan-
eio il i l le dotazioni scientifiche delle Univer-

sità, avrebbe ragione l'onorevole Bissolat i ; 
ma, dal momento che si tratta di invitarmi 
a presentare un disegno di legge per questa 
devoluzione, ed io accetto già di presentare 
un disegno di legge, ma per aumentare di 
gran lunga le dotazioni scientifiche delle 
Università, evidentemente la seconda parte 
del suo ordine del giorno è al di sotto delle 
mie intenzioni ; e per questo, ripeto, io non 
posso accettarla. 

Resta la prima parte: quella che si r iferisce 
al merito degli I s t i tut i superiori di magi-
stero femminile. 

L'onorevole Varazzani ha risposto in parte 
all 'onorevole B isso la t i ; ed io colgo l 'occa-
sione, afferrando una delle idee da lui enun-
ciate, per combattere meglio la proposta del-
l 'onorevole Bissolat i . 

Circa gli I s t i tut i superiori di magistero 
femminile, senza entrare nel merito dèi con-
corsi, dei risultati , e degli effetti in cui, di 
fronte alle laureate delle Università, possano, 
le diplomate degli Is t i tut i superiori avere, 
oppur no, un riguardo maggiore, un soprav-
vento (questa questione è stata trattata dal-
l 'onorevole Mantica, ed io non voglio rien-
trarvi), debbo, da un altro punto di vista, 
direi, più complesso e più elevato, dichiarare 
che l ' istruzione alla quale provvedono i due 
Is t i tut i superiori di magistero femminile, è 
cosa completamente diversa dall' istruzione 
che si dà nelle Università. 

Nell 'Università, intanto, non si entra che con 
la l icenza l iceale ; mentre, invece, nelle scuole 
superiori di magistero femminile si entra 
con la l icenza delle scuole normali o con un 
esame di ammissione, che è un equipollente. 
E qui trovo l 'addentellato dell 'osservazione 
fatta dall 'onorevole Varazzani. 

I due corsi d'insegnamento superiore sono 
paral le l i : si guardano sempre, ma non s'in-
contrano mai ; non c'è alcuna relazione tra 
l'uno e l 'altro. 

L ' Is t i tuto superiore di magistero femmi-
nile deve creare gli insegnanti delle scuole 
normali ; mentre invece la scuola di magi-
stero delle Università, deve creare gli inse-
gnanti o le insegnanti delle scuole secon-
darie. 

Quinci, è necessario che si faccia un corso 
classico, per entrare nelle Univers i tà ; ed è 
necessaria, indispensabile, la licenza l iceale. 
Non è necessaria^ e sarebbe superflua, la li« 
cenaa liceale, essendo sufficiente la licenza 
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normale, per entrare nel le scuole superiori 
di magistero. Ora, come vuole l 'onorévole 
B isso la t i che a l l ' insegnamento a cui prov-
vedono le scuole superiori f emmini l i di ma-
gistero, provvedano le U n i v e r s i t à ? 

E qui un'al tra questione si affaccia, ancor 
più grave ; ed è quel la delle scuole di ma-
gistero, annesse al le Univers i tà . U n a delle 
cose al le quali provvederà il mio disegno di 
legge sarà questa. L e scuole di magistero 
delle Univers i tà non funzionano in alcun 
modo ; e coloro che escono dalle Univers i tà 
sapranno tutto, ma una cosa sola non sanno: 
insegnare. (Bravo!) 

Dunque è necessario che le scuole di ma-
gistero delle Univers i tà abbiano nuova vita . 
Ora, quando noi ci proponiamo di r iordinare 
gli i s t i tut i di magistero nel)e Univers i tà , pei 
m a s c h i e per le femmine, ac.cioccjiA si abbiano 
buoni insegnament i nel le sauole secondarie, 
dovremmo sopprimere la sola scuola di ma-
gistero che abbiamo per l ' insegnamento fem-
mini le delle scuole normal i? Questa, a me 
pare (potrà non essere per la Camera) una 
contradizione in termini . 

Quindi, io r ivelo netto il mio pensiero 
all 'onorevole Bissolat i . C'è forse qualche punto 
nel quale ci incontriamo. Io desidero, con un 
nuovo disegno di legge, di dar nuova vita , 
anzi di dar vita (perchè non ne hanno, sono 
gore morte, come le ho già chiamate) a l le 
scuole di magistero nel le Univers i tà . Ma co-
loro che escono dalle scuole di magis tero 
delle Univers i tà , debbono insegnare nel le 
scuole secondarie; mentre, invece, resterebbe 
la scuola superiore di magistero femmini le 
per le insegnant i delle scuole normali . 

E d io non debbo qui dimostrare quale 
sia la differenza tra un magistero e l ' a l t r o ; 
come per insegnare nel le scuole normal i a 
fare delle maestre, ci vogl ia ben a l t ra cosa 
che non ad insegnare nel le scuole secondarie 
per fare c i t tadini e per formare cultori di 
una scienza qualsiasi . Quindi lo scopo della 
scuola superiore di magistero è diverso dallo 
scopo della scuola di magistero annessa a l la 
Univers i tà . . ; 

I l punto in cui mi potrei incontrare con 
l 'onorevole B i s s o l a t i sarebbe questo : sul la 
necess i tà della r i forma della scuola di ma-
gistero annessa a l l 'Univers i tà , e possibi lmente 
anche ne l la scuola 1 superiore di magis tero 
femmini le . Non voglio in quest » momento af-
fermare che questi I s t i tu t i allo scopo s tabi l i to i 

dalla legge del 1882 siano venuti meno. 
Quando verrà in discussione i l disegno di 
legge sarà il caso di esaminare la grave que-
stione. 

Sul punto che è stato t rat tato dall 'onore-
vole Varazzani , e che mi ha dato occasione 
di dare qualche r isposta al l 'onorevole Bis -
solati , dirò che non posso consentire di fare 
in modo che la l icenza normale sia pareg-
gia ta al la l icenza l i cea le ; che, in a l t r i ter-
mini, possano entrare nel le U n i v e r s i t à quel le 
insegnant i che escono dalle scuole normal i . 
Sarebbe tale una confusione del le a t t i tudini 
necessarie per apprendere al le Univers i tà , 
che io non potrei a ciò in alcun modo con-
sentire. Ma, in un r iordinamento delle scuole 
di magistero, credo che anche questa consi-
derazione potrebbe essere tenuta nel dovuto 
conto dal Ministero. 

U n ' u l t i m a parola sulle scuole di magi-
stero. 

Quando alludo al modo in cui esse fun-
zionano, non intendo esprimere la mia sfi-
ducia su l l ' insegnamento che si dà, ma credo 
che quello che in esse manchi sia i l vero 
magistero. Io non comprendo come nel le 
scuoio normali vi debba essere una scuola di 
t i roc inio per le insegnant i e lementar i e nel le 
scuole superiori di magistero, comprese quelle 
di magistero annesse al le Univers i tà , non si 
debba trovar modo d ' i s t i tu i re una scuola di 
t i rocinio per le insegnant i delle scuole nor-
mal i e delle scuole secondarie. Questo sa-
rebbe il vero magistero. 

Per ora pregherei l 'onorevole B i s s o l a t i , 
pur non dichiarandosi sodisfatto, perchè vi 
può esserè qualche differenza sul modo di 
r isolvere la questione tra ih mio pensiero ed 
il suo, di r i t i rare l 'ordine del giorno, perchè, 
pier quanto r iguarda la seconda parte, cioè, 
l 'aumento del la dotazione, è insufficiente, e 
per quanto r iguarda la pr ima sarebbe troppo 
precoce, g iacche non si potrebbero abolire g l i 
I s t i t u t i superiori di magistero femmini le , ma 
solo, in ógni evento, r iordinar l i ins ieme a 
quel l i annessi al le Univers i tà . 

Presidente. Onorevole B isso la t i , mant iene o 
r i t i r a i l suo ordine del g i o r n o ? -

Bissolati. Consento a r i t i rare i l mio ordine 
deh giorno, preridò atto delle dichiarazióni 
espl ic i te fat te ed anche di quel le che si po-
tevano udire nel le parole dell 'onorevole mi-
nistro, i l quale ha r iconosciuto l a necess i tà 
di una r i forma, ciò che è appunto quel lo ©h® 
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invocava nel mio ordine del g iorno; e per-
chè mi r iservo di par lare su quel disegno 
di legge che sul l 'argomento sarà presentato 
dall 'onorevole ministro. 

Presidente. Non essendovi a l t re osserva-
zioni, r imane approvato il capitolo 30 in 
l ire 6,000. 

(E approvato). 

Spese per gli istituti e Corpi scientifici e lette-
rari. — Capitolo 31. I s t i tu t i e Corpi scientifici 
e le t te rar i - Personale (Spese fisse) - Compensi 
al personale s t raordinar io e re t r ibuzioni per 
eventual i servizi , l ire 131.291.34. 

Bianchi Emilio. Domando di par la re . 
Presidente. Par l i . 
Bianchi Emilio. Non ho creduto d ' in t e r -

venire nel duello oratorio che si è fat to t ra 
l 'onorevole Nasi e l 'onorevole minis t ro ri-
guardo al la l ibera docenza. Poiché a questo 
capitolo.. . 

Presidente. No, onorevole Bianchi , la Ca-
mera ha riconosciuto che era quello il capi-
tolo opportuno per discuterne : non possiamo 
r imet te re ora in discussione la stessa que-
stione. 

Bianchì Emilio. Io voleva fare una sem-
plice dichiarazione. . . 

Presidente. Non possiamo così andare avant i , 
se si r i torna ogni momento a fa re la mede-
sima discussione. 

Bianchi Emilio. I l capitolo della l ibera do-
cenza era questo. Io mi l imiterò a fare una 
semplice raccomandazione.. . 

Presidente. Quando si discuterà il nuovo 
bilancio, nel mese di febbraio o di marzo, 
pot rà far© le raccomandazioni che vuole, ma 
ora non è possibile che si r ipe ta due volte la 
stessa discussione. 

Bianchi Emilio. Se l 'onorevole p res iden te 
non vuole che parl i , mi cheterò ... 

Presidente. Scusi, non posso assolutamente 
permet ter le di par lare su questo argomento. 
Abbia pazienza, lo farà un 'a l t ra volta. 

Bianchi Emilio. Trovo che questa era la 
sede. Ad ogni modo non insisto. 

Presidente. D'accordoBcol minis t ro si è detto 
che la sede della discussione su questo argo-
mento era il capitolo 28. Dunque la discus-
sione ora è esauri ta e il capitolo 31 è ap-
rovato in l ire 131.291.34. 

Capitolo 32. I s t i tu t i e Corpi scientifici 
e l e t t e ra r i /Assegn i e dotazioni. Supplemento 
di assegni e di dotazioni per maggior i 

spese imprevedute ed assegni eventual i , l i re 
242,583.35. 

Capitolo 33. Bibl ioteche governat ive. 
Personale (•>Spese fisse). Assegni e r inumera-
zioni al personale s t raordinar io ed agli a lunni 
apprendis t i ; compensi per incar ichi straor-
dinari , l i re 804,955,63. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Sant ini . 

Santini. Debbo fare al minis t ro una-breve 
raccomandazione ; dirò meglio, debbo ripe-
terla, perchè l 'ho già presenta ta ai suoi pre-
decessori, a favore degli inserv ient i delle 
biblioteche, quell i che hanno novecento l ire 
all 'anno. Mi pare che si fosse pensato di 
s tabi l i re in bilancio una somma per miglio-
rare le condizioni disgraziate di quest i po-
veri impiegat i ; prego, quindi , l 'onorevole mi-
nistro di volersi interessare in proposito, 
come ho già pregato i suoi predecessori . 

E per non in ter loqui re in un altro capi-
tolo, faccio qui la medesima raccomandazione 
a favore dei custodi delle ant ichi tà , che ver-
sano nelle medesime t r is t i condizioni. Spero 
che l 'onorevole minis t ro vorrà fare a queste 
due raccomandazioni benevola acccoglienza. 

Bovio. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i . 
Bovio. Esis te una domanda degli impiegat i 

della biblioteca nazionale di F i renze nel 
senso indicato dall 'onorevole Santini . Racco-
mando quella is tanza alla considerazione be-
nevola dell 'onorevole ministro. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole ministro dell ' is truzione pubblica. 

Gallo, ministro dell'istruzione pubblica. Posso 
promettere agli onorevoli Sant ini e Bovio di 
s tudiare la questione e di s tudiar la con tu t t a 
la benevolenza possibile. 

Presidente. Non essendovi al tre osserva-
zioni, s ' in tenderà a p p o r t o il capitolo 33 in 
lire 804,955.63. 

Capito 34. Biblioteche governat ive - Do-
tazioni - Assegni ad al tre biblioteche - Sup-
plemento alle dotazioni e agli assegni per 
maggior i spese imprevis te - Compensi e in-
denni tà alle Commissioni esaminatr ic i per 
l 'ammissione e le promozioni degli impie-
gat i delle bibl ioteche; indenni tà e spese per 
ispezioni e missioni eventual i , l ire 471.953.86. 

Onorevole ministro, accetta la var iazione 
proposta in questo capitolo dalla Commis-

, sione? 
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Gallo, ministro dell7 istruzione pubblica. .Sì, l'ac-
cetto. 

Presidente. A questo capitolo sono sfcati 
proposti i seguenti ordini del giorno : 

« La Camera, persuasa della urgenza di 
migliorare lo stato delle nostre biblioteche, 
porta a lire seicentomila l 'assegno di cui nel 
capitolo 34 del bilancio dell ' istruzione. 

« Ciccotti, Celli, A. Marescalchi, 
Valeri, Vendemmi, Varazzani, 
Bissolati, Majno, Costa, Arco-
nati, Battell i , Pradeletto, Gara-
vetti, Pantano. » 

« La Camera invita il Governo a rest i tuire 
alle dotazioni delle biblioteche i due decimi 
soppressi sui bilanci 1891-92 e 1895-96. 

« Molmenti, Imperiale. » 

L'onorevole Ciccotti ha facoltà di svolgere 
il primo di questi due ordini del giorno. 

Ciccotti. L'onorevole relatore r ichiamava, 
ieri, l 'at tenzione della Camera sull ' importanza 
che debbono avere nel lavoro di r iordina-
mento della scuola le is t i tuzioni post-scolaires 
e l 'onorevole ministro della istruzione pub-
blica diceva: voi non dovete at tendervi tutto 
dalla scuola, perchè la scuola come è costi-
tui ta oggi, può solo fornire un avviamento 
alla scienza e all ' istruzione, ma dovete atten-
dere se volete che 1' istruzione progredisca, 
altr i effetti da altre cause. Ora noi che siamo 
conseguenziarì t i r iamo da queste parole la 
conseguenza e diciamo: ebbene, quale istitu-, 
zione post-scolaire p iù uti le di una biblioteca, 
quale miglior modo di raggiungere questi 
effetti che quello di migliorare le condizioni 
delle biblioteche ? 

Mi appello anche qui a tu t t i quelli che 
conoscono le nostre Universi tà: al l ' infuori 
del campo d' insegnamento delle scienze spe-
rimentali si può dire che la scuola assai 
f requentemente sia, ed è chiamata così, un 
modo di leggere con le orecchie; modo per 
cui si legge poco e si legge male. Non è un 
mistero per nessuno che vi sono nelle nostre 
Universi tà professori i quali da più di un 
ventennio fanno le loro lezioni ripetendo 
zibaldoni, in modo che, con grande van-
taggio del' bilancio, potrebbero essere eli-
minati, e con grande vantaggio della di-
sciplina e della dignità della scienza po-
trebbero essere surrogati da un fonografo. 

Ora, vi dirò cosa che. se vi venisse detta la • * 
pr ima volta da me, provocherebbe forse un 

•sorriso sulle vostre labbra, ma, ripetendovi cosa 
già detta da uno dei più grandi intel let t i 
del secolo, credo di dir cosa che si imporrà 
alla vostra attenzione. 

I l Carlyle, in un suo discorso che passa 
per essere dei meglio pensati e meglio scr i t t i 
t ra quanti ne ha la let teratura inglese, as-
sumendo il rettorato dell 'Università di Edim-
burgo, diceva: sapete quale è per me l ' ideale 
dell ' Universi tà? Per me, è un' Università 
senza insegnamenti . E diceva benissimo, 
perchè, quando siamo fuori del campo delie 
scienze sperimentali , può benissimo il pro-
fessore esser surrogato dal libro, o, per Io 
meno, la sua att ività, più che alle lezioni 
accademiche, può volgersi a dare un indi-
rizzo, una guida ai suoi alunni. 

Ora, in I tal ia avete voi messo le biblio-
teche in condizione di aiutare questa funzione? 
No ; voi vi trovate in una via completamente 
spostata, ed è a questo inconveniente che vi 
chiediamo di riparare; noi vi diciamo : for-
nite i libri, costituite le biblioteche in ma-
niera che possano rispondere al loro scopo. 
E per far questo, prima di tutto, dovete 
emendare quel passo falso, che costi tuirà 
sempre una grave censura per l 'amministra-
zione dell'onorevole Villari, quando nel 1891-
1892, non seppe far di meglio che fare econo-
mie precisamente sul capitolo delle biblio-
teche; sicché poi abbiamo avuto lo spettacolo 
di articoli pubblicati nella « Nuova Anto-
logia » in cui lo stesso Villari scrittore, cen-
surava ciò che Villari ministro aveva fat to 
alcuni anni addietro. 

Vischi. Anche per le scuole all'estero. 
Ciccotti. E dirò anche un'al t ra cosa. L'ono-

revole ministro diceva, rivolto a noi: voi vi 
preoccupate molto del fatto che in I ta l ia ab-
biamo una percentuale del 39 per cento di 
analfabeti , e invece dovreste preoccuparvi 
del fat to che anche gli alfabeti , tu t t i co-
loro che hanno imparato a leggere, non per 
ciò sono ascesi ad un grado elevato di istru-
zione. Questo è vero, ma è vero soltanto in 
parte e con molte riserve. Pr ima di tut to 
rettifico, in certo modo, ciò che ha detto il 
ministro. Quando si vuol parlare della ci-
f ra degli analfabeti in Italia, non si può par-
lare del 39 per cento, perchè il 39 per cento 
è una cifra ideale, cioè la media che costi-
tuisce qualche cosa che r in nessun luogo, r i ' 
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sponde al la rea l tà . Voi mi dovete pa r l a re 
ilei 52 o 53 pe r cento, come c i f r a a cui sale 
l ' a n a l f a b e t i s m o in a lcune Prov inc ie . 

Ma vi dirò di p iù : non è g ià che noi ci con-
t en t i amo sempl icemente che g l i i t a l i an i impa-
r ino a l eggere e sc r ive re : è che, per noi, quel lo 
è il p r imo passo per poter f a re t u t t o i l res to . 
Come volete che uno faccia il pane, se non g l i 
da te la f a r i n a ? Come volete che costoro spin-
gano innanz i la loro i s t ruz ione , se p r i m a non 
li ave te messi in g rado di po te rne prof i t tare? . 
Ave t e voi f a t to quello che si fa in a l t r i paes i ; 
avete voi cercato di mol t ip l i ca re le Lesehallen, 
le b ib l io teche popolar i , come fanno in Is vi al-
zerà e in G e r m a n i a ? Ave te voi cercato di 
d i f fondere le b ib l io teche popolar i , le b ibl io-
teche c i rco lan t i ? i n v e c e le b ib l io teche no-
s t re non r i spondono al loro sco^o e non 
servono, pe r la loro insuff ic iente dotazione, 
ne per coloro che vogl iono prosegui re , secondo 
ogni poss ib i l i t à , i loro s tudi , nè per coloro 
che vogl iono fo rmars i una cu l tu ra genera le . 

Sono s ta to f r a i so t toscr i t to r i del l ' or-
d ine del g iorno del mio amico Bat te l l i , coii 
cui si è chiesto di a u m e n t a r e anche il fondo 
dei gab ine t t i un ive r s i t a r i , e non me ne pen to 
e ci ins is to e d i rò che ogni spesa, f a t t a i n 
questo senso , sa rebbe molto g ius t i f ica ta . 
Ma, se dovessi scegl iere t r a un aumen to di. 
fondi per i gab ine t t i u n i v e r s i t a r i e un au-
mento di fondi per le b ib l io teche , non esi-
t e r e i a p re fe r i r e un aumen to di fond i per le 
b ibl io teche ; e spiego il mio concet to. I ga-
b ine t t i spe r imen ta l i hanno in g r an par te lo 
scopo di fa r p rogred i re la scienza, di con-
t r i b u i r e a ,che la scienza preceda sempre 
innanz i , per tu t t i i suoi u l t e r io r i svo lg imen t i . 
Ora questo, in par te , è fa t to anche da a l t r e 
nazioni p iù r icche e più progred i te , e quel lo 
che i m p o r t a a noi, in p r imo luogo ne l l e 
p resen t i condiz ioni nostre , è di d i f fondere 
1' i s t ruz ione . Ss non poss iamo essere da tan to , 
pe r le nost re condiz ioni economiche, da rap-
p resen ta re u n a pa r t e v i v a e v i t a le nei pro-
gress i del la scienza, facc iamo a lmeno in modo 
da poterci a ss imi la re i progress i che h a n n o 
fa t to gl i a l t r i ; ciò che non pot remo fare senza 
le b ibl io teche. 

I fondi ? mi domande rà l 'onorevole min i -
s t ro del la pubb l i ca i s t ruz ione . I fond i ! Ma 
pe r ciò, e non per sman ia d i s t rugg i t r i c e , 
bens ì con u n in t en to r i cos t ru t to re noi s iamo 
v e n u t i qui a p a r l a r v i del la soppress ione di 
pa recch i i s t i t u t i i nu t i l i e d a n n o s i ] 

Non pe r n u l l a noi ieri vi p roponevamo 
un ' economia che po teva ascendere a 56,000 
l i re . Non pe r nu l l a ier i vi ho pa r l a to di 
quel fondo di 34,000 l i re , che in b i lanc io 
compar isce come u n sussidio a l le pubb l i ca -
zioni u t i l i , e che per me res ta sempre in r ea l t à 
u n suss id io a que l l e inu t i l i . Non per nu l l a 
i l mio amico Bisso la t i v i p roponeva la sop-
press ione delle scuole di mag i s t e ro f emmi-
ni le . Ma vi dirò di p iù: voi vole te man te -
nere t u t t e le Univers i t à . 

Ebbene , g u a r d a t e un po 1 : io una vol ta ho 
i n - e g n a t o in una Faco l t à un ive r s i t a r i a dove 
e r avamo ven tuno f ra professor i incar ica t i , or-
d ina r i e s t r a o r d i n a r i . Ebbene , sape te q u a n t i 
e rano g l i a lunni? È r a n o 25 (Si ride), e a soli 
q u a r a n t a m i n u t i di f e r rov ia da que l la c i t t à 
che non nomino, ma che voi ben comprende te , 
si t r o v a v a u n ' a l t r a Faco l t à di filosofia e let-
t e re dove gl i a l u n n i non ascendevano a p iù 
del t r i p lo di quel l i che si t r ovavano ne l la 
Faco l t à d i filosofia e l e t t e re del l ' U n i v e r s i t à 
da me accennata . 

Ebbene , onorevole min is t ro , io mi sen-
t iva non so p iù se i r r i t a to o sf iduciato quando 
doveva anda re a f a r la mia lezione in quel la 
Faco l t à , vedendo come si spe rdevano il da-
naro del lo S ta to e il tempo, e come, preci-
s amen te per la deficienza del le b ib l io teche , 
che ho l a m e n t a t a una vol ta e che to rno qui 
a l amen ta re , 1' i s t ruz ione non poteva avere 
uno sv i luppo confacen te al suo scopo e si 
doveva l i m i t a r e a l la d ivu lgaz ione di cose 
che avrebbero po tu to beniss imo essere rac---
colte in u n l ibro e essere così l e t te dag l i 
a l u n n i in ot to g iorn i , forse con magg io r pro" 
fìtto e con magg io re a t tenz ione . 

Voi d i te di esser venu t i a po r t a re la c iv i l t à 
in Roma . 

Presidente. Onorevole Ciccott i , venga a l la 
sua conclusione, la p r ego ; non voglia r ien-
t r a r e ne l l a d iscuss ione genera le ! 

Ciccotti.. Se vuole, i n t e r rompo subi to . 
Presidente. Non dico questo ! 
Ciccotti, Onorevole p res iden te , se i b i lanc i 

si d iscutono con t an to r i t a rdo , la colpa non 
è mia, e credo che al' Paese debba f a re peg-
giore impress ione che i b i lanc i si vo t ino 
p rec ip i tosamente , anz iché il vedere che la 
Camera esamina ogni cosa minu tamen te . 

Presidente, s t a bene, ma il mio dovere è 
anche quel lo di f a r r i spe t t a r e il regolamento . 

Ciccotti. Se permet te , ie dirò... 
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Presidente. Lasci par la r me un momento 
(Ilarità). I l mio dovere è di r ichiamarla al 
capitolo, perchè Él la comprende bene che,v se 
ad ogni capitolo si r i f a tu t t a la discussione 
generale, non finiremo mai la discussione dei 
bi lanci , la qual discussione poi t ra due o t re 
mesi dovrà essere r ipe tu ta . Per ciò le faccio 
la raccomandazione di esser breve; del r ima-
nente. p i la ha facoltà di par lare . 

Ciccotti . Onorevole presidente, permet ta , e-
sarà questo il solo t ra t to in cui devio dal-
l 'argomento, mi contento di dir le che, nella 
discussione di questo bi lancio, mi sono ri-
cordato del tempo, non so se lieto o t r is te , 
in cui io serviva nel l 'eserci to: andavamo a 
fare le nostre lezioni di t iro al bersaglio e, 
volendosi u l t imare le lezioni di t i ro come 
cke sia, le lezioni che dovevano essere fa t te 
in undici g iorni o in quindici , erano fa t t e in 
t re giorni soltanto. Si t i rava, si sparava, 
come, non importa; le lezioni di bersagl io 
erano fatte.. . (Commenti). 

Presidente. Andiamo avan t i ! 
Ciccotti. ...con quanto profitto lascio a voi 

di considerare. 
Ora, onorevole presidente, non mi allon-

tano dall ' argomento delle biblioteche, se 
cerco di dimostrare che, appunto, perchè si 
possa ragg iungere un ut i le r isul tato, si deb-
bono dare maggior i fondi alle biblioteche 
medesime. Dej. resto io diceva: voi di te di 
essere vena t i a Uoma a portare la civi l tà . 
Ma guarda te r ispet to alie biblioteche quale 
è s tata l 'opera dei Papi: la biblioteca Vati-
cana è ancora un monumento meraviglioso 
alla quale tu t t i vengono anche oggi ad at-
t ingere. Sino al pr incipio del secolo il Go-
verno pontifìcio teneva la biblioteca Casana-
tense in modo che per lo stato della cul tura 
in quei t empi e per il punto di vis ta da cui 
esso poteva muovere, era una vera biblioteca. 
È noi che cosa abbiamo fa t to? La biblioteca 
Vittorio Emanuele , a cui, nonostante la legge, 
andiamo lesinando cont inuamente i mezzi e 
che è amminis t ra ta con tal i metodi e tenuta 
con ta l i o rd inament i che abbiamo avut i in 
pochi anni non so se due o t re processi. 

Io, onorevole ministro della pubbl ica 
istruzione, ,yi potrei r icordare gl i Stat i Uni t i 
d 'America, dove per la biblioteca di Wash-
ington si spende nientemeno che un mi-
lione a l l ' anno: vi potrei r icordare la cit tà 
di Boston dove per la sola biblioteca della 
ci t tà si spende circa un milione, e senza 

contare la biblioteca dell ' Is t i tuto tecnologico 
e parecchie al tre ancora. (Interruzioni). 

Ma non vi voglio rammenta re tu t to ciò, 
vi rammenterò semplicemente quello che si 
fa in paesi più vicini a npi: vi citerò per 
esempio la piccola cit tà di Gott inga, una 
delle minori della Germania dove per la sola 
biblioteca univers i ta r ia lo Stato spendeva 
quanto da noi si spendeva fino al l 'anno scorso 
per la biblioteca Vit tor io Emanuele ! 

Dovreste mettere le biblioteche in condi-
zioni di progredire, e fare si che non siano 
semplicemente magazzini di l ibr i ! E invece 
si fa di tu t to per cercare di diffondere il di-
sordine; lo si diffonde anche mercè il trat-
tamento catt ivo di coloro che dovrebbero 
at tendere al servizio della biblioteca; ed al-
lora sono tesori che delle volte vanno via. 

E quasi che tu t to ciò non bastasse, si 
aggiunge l ' i n t ru s ione di un personale che 
turba l 'avanzamento del personale delle bi-
blioteche. E di questi intrusi , ho qui una stati-
stica: da due che erano alcuni anni addietro, 
sono ar r iva t i nel 1899 nientemeno che a qua-
ran ta e si è avuto l ' anormal i tà consacrata 
in decreto con l 'articolo 25 del regolamento 
della biblioteca Lucchesi Pal l i . 

Se volete ottener quanto dovete, vi biso-
gna non solo assegnare alle biblioteche una 
maggiore dotazione, ma curare anche lo svi-
luppo .dei locali . 

Voi sapete benissimo come la biblioteca 
di F i renze si t rovi in istato add i r i t t u ra pe-
r icolante : non solo, ma non può al logare t u t t e 
le pubbl icazioni che affluiscono colà; sapete 
in quali condizioni si t rovino le biblioteche 
di Roma, a cominciare dalla maggiore per fi-
nire alle al tre. Io (e con ciò finisco) r ich ia-
merò la vostra a t tenzione sulle condizioni 
in cui si t rova la bibl ioteca di Napoli . 
Non solo ormai non vi è più spazio per al-
logare nemmeno i pochiss imi l ibr i che si 
vengono ancora acquistando, anno per anno, 
ma è avvenuto un fa t to che non deve pas-
sare inosservato. Quella bibl ioteca ha un sa-
lone che passa per il p iù bello d ' I t a l i a e per 
uno dei p iù bell i d 'Europa, ed in cui vi sono 
nientemeno che se t tan tami la volumi. La volta 
di questo salone cominciò a pericolare nel 
1887. Si fece allora un ' impalca tura per cui 
furono spese duemila lire, ma non fu suffi-
ciente, ed allora bisognò farne ancora al t re 
per il semplice nolo delle qual i si sono pagate , 
a lmeno fino al 1897, cinquecento lire annue 
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e se ne p a g a n o oggi poco meno. Ave t e così 
una spesa no tevo le e con t inua per u n f a t to 
a ca i p r i m a o poi lo S ta to deve r i pa ra r e . 

Ma vi ha di p iù : questo sa lone ora è s ta to 
chiuso, e i per i t i , g l i i n g e g n e r i del Genio 
c iv i l e ; h a n n o de t to (o a lmeno avevano de t to 
fino a ieri , perchè so che ora ci è s t a ta un 'a l -
t r a per iz ia) che non si po teva a s s o l u t a m e n t e 
en t r a r e in esso senza per icolo ; s icché si può 
d i re che la b ib l io teca non funz iona , da l mo-
mento che ci sono s e t t a n t a m i l a vo lumi dei 
qua l i il pubb l i co non può a s so lu t amen te ser-
v i r s i . 

Ora domando io : va le la pena di ave re un 
Min is te ro de l la pubb l i ca i s t ruz ione , va le la 
pena di d i re che noi vog l i amo l ' i n c r e m e n t o 
de l la scienza finché m a n t e n i a m o il p r inc ipa l e 
s t rumen to de l l ' i s t ruz ione , 3e b ib l io teche , in 
coteste condiz ioni ? (Bene!) 

Presidente. H a facol tà di pa r l a r e l 'onorevole 
re la tore . 

Spirito Francesco, relatore. Compene t ra to ap-
pun to dal le rag ioni , cui ha fa t to accenno 
l 'onorevole Ciccott i , e sul le qua l i credo che 
s iamo t u t t i d ' acco rdo , ho po tu to o t tenere 
dal l 'onorevole min i s t ro e dal la G i u n t a del 
b i lancio u n aumen to di 50 mila l i re sul la 
dotaz ione di t u t t e le b ib l io teche ; e l 'ho ot-
tenuto , compensando 1' aumento con a l t re 
economie. Se si dovesse e levare ancora di 
p iù lo s tanz iamento , domandere i a l l 'onore-
vole Ciccot t i : con qua l i economie po t remmo 
compensa re la magg io re s p e s a ? I l min i s t ro 
del tesoro e lo stesso min i s t ro del l ' i s t ruzione, 
pe r quan to r iconoscano i bisogni delle biblio-
teche, non consent i rebbero ad u h aumen to 
m a g g i o r e . 

P rego poi l 'onorevole min i s t ro di voler 
tenere p resen t i i c r i te r i che ebbi l 'onore 
di esporre nel la relazioEe, i qua l i corr ispon-
dono ai c r i te r i del la G i u n t a del bi lancio circa 
la d i s t r ibuz ione di quesfco. aumento , in pro-
porz ione dell ' impor t anza e dei b isogni delle 
nos t re b ib l io teche . 

I n quan to poi a quel lo che si è det to per 
i l salone m o n u m e n t a l e del la b ib l io teca di 
Napol i , l 'ho accennato ne l la re lazione, e mi 
r i servo di f a r n e u n a speciale raccomanda-
zione, quando saremo al t i to lo delle spese 
s t raord inar ie . 

Presidente. H a facol tà di pa r l a r e l 'onorevole 
min i s t ro de l l ' i s t ruz ione pubb l i ca . 

Gallo, ministro dell'istruzione pubblica. Pre-
g h e r e i g l i onorevol i Ciccot t i e Molment i d i 

non ins i s t e re ne i loro o rd in i del g iorno. Al -
l ' onorevo le Ciccot t i darò una soddis faz ione , 
che pe r lui sarà s ter i le , ma è la sola che g l i 
posso dare . Gli dirò, che ne l le p remesse de l la 
sua propos ta , io sono p e r f e t t a m e n t e con lu i 
d 'accordo; è so lamente ne l l a conclus ione che 
non posso esserlo ; e la r ag ione è ev iden te . 
I l b i lanc io , è t u t to un complesso organico di 
p r o v v e d i m e n t i . Non è poss ib i le consent i re , 
d u r a n t e la d iscuss ione, l ' a u m e n t o o la d imi-
nuz ione di un capi tolo, perchè , se ciò avve-
nisse , pe r p a r t e o col l ' ades ione del m i n i s t r o 
in te ressa to , a l l ' o rd ine succederebbe l ' anarch ia . 
La modif icazione dei cap i to l i del b i lanc io , 
f a t t a d u r a n t e la discussione, e senza c r i t e r i 
genera l i , sa rebbe un g r a v e per icolo . Io sono 
p i enamen te d 'accordo con l 'onorevole Ciccot t i 
r i gua rdo a l l ' u t i l i t à del le b ib l io teche , ed a l la 
necess i tà di mig l io ra r l e . Mi r icordo del la fa-
mosa sen tenza di Cicerone, che s t ab i l i s ce i 
r a p p o r t i t r a i l g iud ice e la legge, a f fe rmando 
che la legge è il g iud ice muto, ed il g iud i ce 
è la l egge pa r l an t e . A p p l i c a n d o ques ta f r a se 
ai r appo r t i f r a le b ib l io teche e la scuola, di rò 
che la scuola è la b ib l io teca pa r l an t e , e la b i -
b l io teca è la scuola mu ta . S ta bene quel lo che 
ha accenna to l 'onorevole Ciccot t i del r e t to re 
de l l 'Un ive r s i t à di E d i m b u r g o . 

Nel mig l io re dei mondi poss ib i l i io com-
p rende re i bene che si potesse fa re a meno 
de l l ' i nsegnamento , e c iascuno potesse a n d a r e 
da sè ad i m p a r a r e ne l le b ib l io teche sui l ib r i , 
invece che da l la voce del maes t ro ; m a noi 
d i s g r a z i a t a m e n t e non s iamo nel mig l io re dei 
mond i poss ib i l i ; non dirò che ci t rov iamo 
nel peggiore , ma in un mondo che b i sogna p r en -
dere ta le e qua le è. Da ciò la necess i tà del-
l ' i n segnamen to , la necess i tà de l l ' esame. L a 
b ib l io teca r a p p r e s e n t a il comple t amen to del lo 
in segnamen to degl i s tudiosi , come r a p p r e s e n t a 
u n a g r a n pa r t e del la cu l tu ra di coloro che 
non possono compra re i l ib r i . Quindi anche 
dal p u n t o di v i s ta de l l ' in te resse in g e n e r e 
degl i s tudios i e non solo deg l i scolari , la bi-
bl io teca r a p p r e s e n t a anche qua lche cosa che 
somigl ia a l la scuola. 

Tut to ques to va bene, ma veniamo a l l a 
conclusione. A b b i a m o noi i mezzi per po tere 
a u m e n t a r e a l i re 600 mi la lo s t anz iamen to , 
e r i m e t t e r e la dotaz ione del le ^ b i b l i o t e c h e 
con quei due dec imi in più, p r ec i s amen te 
quei due dec imi che fu rono to l t i nel 1891 ? 
Io non posso assumere la r e sponsab i l i t à di 
consent i re . 
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Accetto l 'aumento della Giunta del bilan-
cio, appunto perchè mi è parso plausibile, e 
perchè nel lavoro fatto dal relatore, d ' ac -
cordo colla Giunta, quelle 50 mila lire tro-
vano poi, nella diminuzione di altri capitoli, 
il corrispettivo. Si contenti l'onorevole Cic-
cotti di questo aumento per ora : vedremo 
poi il modo di poter venire ad un aumento 
maggiore. 

Debbo dire una parola all'onorevole Cic-
cotti per quanto riguarda la biblioteca di 
Napoli. Quando quest'anno sono andato a 
visitare quella biblioteca, gli impiegati vo-
levano impedirmi di entrare nel salone, ap-
punto perchè il pericolo era imminente. Io 
ho voluto entrare, perchè sono un po' fata-
lista ed ho pensato che la volta proprio in 
quel momento non sarebbe crollata, e non 
mi sono ingannato; ma ho visto personal-
mente il pericolo nel quale si trova la volta 
della sala dell 'Università di Napoli : ho visto 
io che era chiusa quella grande sala. Ora 
questa condizione di cose non può durare. 
E vero che nel mio bilancio non posso avere 
che 24 mila lire, mi pare, che sono asse-
gnate alla biblioteca di Napoli, somma che 
ora verrebbe aumentata di una parte di que-
ste 50 mila lire che si aggiungono allo stan-
ziamento, ma cercherò di procurarmi altri 
mezzi. La biblioteca di Napoli è tra quelle 
che sono trat tate meglio delle al tre: imme-
diatamente dopo la Vittorio Emanuele di 
Roma, per dotazione viene quella di Napoli... 

Spirito Francesco, relatore. Scusi, v'è Firenze 
per 40 mila lire, e poi viene Napoli con 24... 

Gallo, ministro dell' istruzione pubblica. Ha 
ragione l'onorevole relatore: sarebbe la terza. 
Ma non facciamo il parallelo fra le dotazioni 
delle biblioteche : può darsi che la biblio-
teca di Napoli in questo momento abbia bi-
sogni i quali sono superiori allo stanziamento 
che normalmente potrebbe essere utile alla 
biblioteca medesima. Riconosciamo tut t i che 
è necessaria una spesa straordinaria, ed. io 
su questo punto mi riservo di provvedere 
invocando anche l 'aiuto dell'onorevole collega 
del tesoro, perchè questa spesa è straordina-
riamente urgente. 

Presidente. Onorevole Ciccotti, insiste nel 
suo ordine del giorno ? 

Ciccotti. Debbo solo dire se insisto, o spie-
gare anche se ed in quanto insisto? 

Presidente. Ella comprende, che è interesse 
comune di far presto. 

m 

Ciccotti. Onorevole presidente, io non posso 
accettare la teoria del ministro dell 'istru-
zione pubblica, che non possiamo variare la 
impostazione del cap i to lo-

Gallo, ministro dell'istruzione pubblica. Non è 
già che non possiamo, ma non dobbiamo. 

Ciccotti. Se egli mi promette nella maniera 
più esplicita che nel futuro stato di previ-
sione porterà il fondo a quanto noi abbiamo 
suggerito, allora ritirerò il mio ordine del 
giorno; se non me lo promette, perchè mi 
dice che ciò non può avvenire, manterrò l'or-
dine del giorno, affinchè almeno resti ad 
ognuno la propria responsabilità e si veda così 
qual'è l 'indirizzo ©he noi segniamo all 'att i-
vità dello Stato, e quale è l 'indirizzo seguito 
dall 'altra parte. 

Presidente. L'onorevole Ciccotti, nonostante 
le dichiarazioni dell'onorevole ministro, insi-
ste nel mantenere il suo ordine del giorno. 

Metto dunque a partito l 'ordine del 
giorno dell'onorevole Ciccotti, (che non è ac-
cettato nè dal ministro, ne dalla Commis-
sione) concepito in questi termini : 

« La Camera, persuasa dell 'urgenza di mi-
gliorare lo stato delle nostre biblioteche porta 
a lire 600 mila l'assegno di cui nel capitolo 
34 ^el bilancio della pubblica istruzione. » 

{La Camera non approva l'ordine del giorno del 
deputato Ciccotti). 

Rimane così approvato il capitolo 34. 
Spese per le antichità e le belle arti. Spese 

per i musei, le gallerie e gli scavi di antichità. — 
Capitolo 85. Musei, gallerie e scavi di an-
tichità. Uffici delle licenze per l 'esporta-
zione degli oggetti di antichità e d'arte. Per-
sonale (Spese fisse). Assegni al personale straor-
dinario. Rimunerazioni per eventuali servizi 
straordinari, l ire 576,285.39. 

Capitolo 36. Musei, gallerie ed oggetti 
d'arte. Uffici delle licenze per l 'esportazione 
degli oggetti di antichità e d'arte. Acquisti, 
conservazione e riparazione del materiale 
scientifico ed artistico. Adattamento, manu-
tenzione ed arredamento di locali; riscalda-
mento e illuminazione. Spese d'ufficio. In-
dennità varie. Rimborsi di spese per gite del 
personale nell'esercizio ordinario delle sue 
attribuzioni. Vestiario per il personale di 
custodia e di servizio, lire 180,548. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole De Ce-
sare. 

De Cesare. Sarò brevissimo e mi atterrò 
strettamente, seguendo i consigli del presi-
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dente, al contenuto del capitolo 36. Richiamo 
l 'at tenzione dell 'onorevole ministro della pub-
blica istruzione sopra un argomento interes-
sante e simpatico insieme. 

La Camera ricorderà che, discutendosi t re 
anni or sono il bi lancio della pubblica istru-
zione, io r ichiamai l 'at tenzione del ministro 
di allora, l 'onorevole Baccelli, sulle condi-
zioni del museo di Taranto. In verità, sia 
per effetto delle mie raccomandazioni, sia 
anche per la buona volontà del ministro e 
della Direzione generale delle Belle Arti , in 
tut to questo tempo si sono compiute in quel 
museo important i cose. 

Bast i dire che la dotazione da 800 lire è 
salita a 11 m i l a ; non c'era un direttore e si 
è dato un direttore in persona di un giovane 
di molto valore e che ricordo a titolo d'onore: 
il professore Quagliati . 

Ogni volta che io posso fare una corsa 
in quelle parti , ho la costante abi tudine di 
visitare il museo di Taranto. 

E l 'ul t ima volta che 1' ho visitato, poche 
settimane or sono, ho dovuto ancora una 
volta ammirare la grande opera che vi com-
pie quel direttore, ordinando, completando 
ed arricchendo di veri tesori quel museo: 
tesori, che sono vere pagine storiche, e che 
r ifanno la storia di tu t t i quei paesi della 
Pugl ia antica e dell 'antica Magna Grecia, 
e della valle del Basento, quasi sino a Po-
retenza, patr ia del mio amico personale l'ono-
vole Ciccotti, e del mio antico amico, l'ono-
revole Branca. 

Ora, data la condizione favorevole del 
museo di Taranto e data la buona opera che 
vi si compie, io vorrei pregare l'onorevole 
ministro della pubblica istruzione, anche a 
nome del mio egregio collega, il deputato di 
Taranto, l 'onorevole Magnaghi, di fare in 
guisa che l 'azione benefica di quel direttore 
fosse estesa a tu t ta quella regione, nell ' inte-
resse dell 'archeologia e della cultura storica. 

Non ho bisogno di ricordare alla Camera 
quanto sia importante eseguire maggiori in-
vestigazioni in quella regione, fìorentissima 
e civilissima, prima che l ' invasione romana3 

trecento e più anni prima di Cristo, si so-
vrapponesse con la forza a tut to un tesoro 
di civiltà e di arte. 

Si estendano adunque queste indagini in 
tu t ta la zona, e arrivino fino a Manduria, la 
civile e patriott ica cit tà che ho l 'onore di 
rappresentare, Manduria ha la fortuna di pos- I 

sedere il più interessante e completo monu-
mento di quell 'età. Sono le antiche mura 
Messapiehe, sotto le quali, secondo narrano 
Senofonte e Livio, morì Archidamo I I I , re 
di Sparta, chiamato dai Tarant ini a difesa 
loro contro l ' invasione romana. Ora quelle 
mura, di cui ho qui una fotografia e la cui 
importanza può essere notata a vista d'oc-
chio, sono abbandonate a se stesse. È una 
tr iplice cinta di mura, t ra le quali vi sono 
proprietà private, nelle quali si semina il 
grano e crescono alberi da frutto. Se quelle 
mura, ripeto, potessero diventare una dipen-
denza del museo di Taranto, così come Pompei 
è una dipendenza del museo di Napoli, sa-
rebbe una grande fortuna nell ' interesse della 
cultura e della storia e anche una risorsa 
economica. Basterebbe poca spesa per riscat-
tarle, isolarle e vigilarle. 

Quelle mura sono state visitate da quant i 
sono archeologi ed erudit i dei nostri tempi, 
e mi duole non sia presente qui l'onorevole 
ministro degli affari esteri, il quale andò 
una volta a visitarle e ne tornò pieno di am-
mirazione, ma deplorando col Mommsen, col 
Gregorovius, col Lenormand e col Bourget la 
condizione deplorevole in cui sono ridott i quei 
resti monumentali . 

Ora, l'onorevole ministro della pubblica 
istruzione, il quale ha vivo il culto dell 'arte, 
potrebbe incaricare il direttore del museo di 
Taranto di visitare quei luoghi e di s tudiare 
un apposito progetto, inteso alla conserva-
zione e manutenzione di quelle mura e ad 
eseguire nuovi scavi. 

E tornando al mueeo di Taranto, dal quale 
sono partito, faccio un'al tra raccomandazione 
all 'onorevale ministro, ed è questa : associ il 
suo nome alla restaurazione storica di quella 
regione e faccia subito eseguire il progetto 
della facciata del museo. È da molto tempo 
che esiste presso il Ministero tale progetto, 
fatto compilare dal municipio di Taranto e 
che il Govevno non si decise ad esegrire. Se il 
museo internamente più non si riconosce, ester-
namente è «empre l 'antico e caratteristico con-
vento dei Francescani, il quale fa un contrasto 
molto stridente col vicino palazzo monumen-
tale, che la città di Taranto ha costruito per 
sede degli studi. Sa, onorevole ministro, 
quanto spende la città di Taranto per la 
puhblica istruzione? Sopra un bilancio di 
poco più di un milione, spende 225 mila lire; 
ha un liceo, che è uno dei più fiorenti d ' I ta-
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l ia ; lia un convitto annesso, i l quale è uno 
dei migliori , se non il migliore addi r i t tu ra 
delle Provincie meridional i ; e qui, accanto a 
me, c'è l 'onorevole mio amico D'Alife , che fa 
eco s impat ica a queste mie affermazioni. 

E poiché ho facoltà di par lare , prego 
l 'onorevole minis t ro di considerare che il 
contributo, che la c i t tà di Taranto paga allo 
Stato per il suo Liceo, rappresenta oggi una 
somma veramente enorme. Si t r a t t a di circa 60 
mila l ire a l l ' anno; e se ta l somma era forse 
giusta , quando si fondò i l liceo e gl i a lunni 
ammontavano a poche dozzine, ora, che gl i 
a lunni sono più di 500, e i convit tor i circa 
120, mi par rebbe giusto che il Governo con-
sentisse a r idur la notevolmente. Le tasse sco-
las t iche degli a lunni compenserebbero larga-
mente questa r iduzione. Quando, infine, una 
cit tà spende il decimo del suo bi lancio nel la 
pubbl ica istruzione, ha di r i t to a t u t t a la be-
nevolenza e giust izia del Governo. (.Approva-
zioni)I. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Torlonia. 

Torlonia. Ho presenta to una in terrogazione 
la quale dovrebbe aspet tare il suo tu rno per 
essere svolta. 

Presentandosi l 'occasione, invece di svol-
gerla par lo su questo capitolo del bi lancio 
per domandare al l 'onorevole minis t ro ciò che 
gl i chiedo nella mia in terrogazione, e per pre-
garlo di tener conto di quanto sto per di rgl i . 
I l palazzo Ludovisi , tes te venduto ai Real i , 
conteneva un museo di g randiss ima impor-
tanza per molt i cimeli art ist ici , quasi unici 
al mondo. 

I l museo è stato escluso dal la vendi ta , e 
c'è la minaccia che quest i cimeli si pongano 
in un sito, dove non sarebbero p iù v is t i dal 
pubblico. Io non credo di dover agg iungere 
molte parole per due ragioni , perchè il t empo 
s t r inge e perchè l 'onorevole minis t ro , che ha 
insegnato estetica nel le Univers i tà , non po-
t rà essere che addolorat iss imo di vedere sfug-
gire quest i ogget t i al pa t r imonio dello Stato. 
C'è un capitolo in bi lancio per acquist i e 
conservazione dei musei e delle gal ler ie che ha 
lo s tanziamento di 180 mila lire, s tanziamento 
che non è sufficiente per un paese, come i l 
nostro, nel quale in ogni momento si fanno 
nuove ed impor tan t i ss ime scoperte. 

Io mi riassumo, perchè il tempo è breve, 
facendo la caldissima raccomandazione al-
l 'onorevole minis t ro di fa re in modo che la 

raccolta dei preziosi ogget t i an t ichi del pa-
lazzo Ludovis i possa essere conservata allo 
Stato. 

i I I palazzo Ludovis i sarà degna sede della 
nostra Regina , ma il museo, che esso conte-
neva, non deve per questo fa t to esser sot-
t ra t to al pubblico. Giacché ho facoltà di par-
lare, mi preme r icordare all 'onorevole mini-
stro quanto d iss i a l t ra volta qui alla Camera, 
e cioè che il museo delle Terme e l 'Ospizio 
dei ciechi s tanno in una convivenza impos-
sibile. 

Raccomando che si procuri d ' ingrandi re e 
s is temare meglio il museo, i l che fu pro-
messo molte volte, senza che se ne sia fa t to 
p iù nu l l a ; sono cose che noi t u t t i conosciamo. 
Io raccomando questo al l ' in teresse ed al l 'af-
fet to che ha per l ' a r te l 'onorevole minis t ro 
del l ' i s t ruzione pubbl ica . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro del l ' is t ruzione pubblica. 

Gallo, ministro dell'istruzione pubblica. Rispon-
derò all 'onorevole De Cesare, che con tu t to 
amore studierò la quest ione del l 'aumento dei 
fondi per il Museo di Taranto. Riconosco i 
servizi che ha reso il Museo a quella regione, 
qu ind i non sarò io che mi opporrò, se si vor-
ranno aumentare gl i s tanz iament i per il mi-
glior decoro del Museo di Taranto. 

Quanto poi a s tabi l i re i r appor t i t ra Ta-
ranto e Manduria , e fare a Mandur ia ciò che 
si è fa t to per Pompei con Napoli , io nul la di 
certo e di esplicito potrei promet tergl i , ma 
è un ' idea che non debbo respingere , a t tesa 
l ' impor tanza storica di quegl i avanzi . Perciò 
anche per questa quest ione, quan tunque nu l la 
possa affermare di preciso in proposito, per-
chè a l t r iment i i miei successori pot ranno 
avere il r improvero che io oggi ho avuto 
dall 'onorevole Torlonia, debbo fare le mie 
ampie r iserve. 

Risponderò all 'onorevole Torlonia nel modo 
più sodisfacente e completo. Vedrà che non 
c'è da par te mia alcun l ivore per le parole 
da lui pronuncia te contro i miei predeces-
sori. 

La questione del Museo Boncompagni è 
s tata quasi completamente r isoluta . Sono s ta t i 
presi gli accordi coi p ropr ie ta r i per l 'acquisto 
del Museo Boncompagni , ed in quest i g iorni 
credo sarà sottoscri t to i l contrat to, che pre-
senterò subito alla Camera pe r l 'approvazione 
del Par lamento . 

Una quest ione per me era impor tante ed 
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urgente. Datò l 'acquisto del palazzo Piombino, 
da parte di Sua Maestà il Re per la residenza 
della Regina madre, clie cosa ne sarebbe av-
venuto di quegli oggetti preziosi che formano 
la collezione del Museo Boncompagni, e che 
lo Stato avrebbe dovuto comprare ? E sic-
come in virtù delle leggi antiche vigenti, il 
Governo ha il diritto di sapere in qual modo 
questi oggetti vengono trasferi t i da un sito 
in un altro, io ho voluto, forse esagerando 
un po' le mie attribuzioni, sapere da casa 
Piombino, che cosa in questi giorni, in questi 
mesi ne avverrebbe di quegli oggetti. 

Ho trovato da parte dei rappresentanti 
della casa Piombino tutto l 'aiuto possibile, 
diguisachè abbiamo preso accordi formali, 
che costituiranno oggetto di altra conven-
zione contemporanea, che la collezione del 
museo Boncompagni, fino al giorno in cui 
verrà approvata dal Parlamento la conven-
zione dell'acquisto da parte dello Stato, sarà 
trasportata nel museo delle Terme (Benissimo!) 
cioè in un museo dello Stato. Quel museo 
sarà chiuso, perchè appunto quel trasporto, 
non potendo nò dovendo pregiudicare i di-
r i t t i di casa Boncompagni, non equivalga ad 
una perdita di possesso; ed in ogni evento 
che il Parlamento non accettasse quell'acqui-
sto, casa Boncompagni potrà ricuperare quegli 
oggetti senza ricorrere al magistrato, e ri-
vendicare un possesso perduto. 

Dunque le convenzioni; le quali in questi 
giorni saranno firmate, sono due : l 'una che 
riguarda l'acquisto definitivo da parte dello 
Stato del museo Boncompagni, che presen-
terò all 'approvazione del Parlamento; l 'altra 
che concerne il modo in cui saranno custoditi 
gli oggetti di questa collezione fino a quando 
non sarà approvato il disegno di legge dal 
Parlamento. 

Credo che in questo modo l'onorevole Tor-
lonia possa essere completamente sodisfatto. 
E non era a sospettare che io avessi tra-
scurato di occuparmi di cosa di tanta im-
portanza, perchè trattandosi di una delle 
migliori collezioni di oggetti d'arte e di an-
tichità di Roma, non poteva sfuggire al mi-
nistro non solo la occasione di comperarla, 
ma di conservarla bene finché la compera non 
fosse dichiarata definitiva per mezzo dell'ap-
provazione del Parlamento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Barnabei. 

Barnabei. Mi congratulo vivamente col mi-
nistro della pubblica istruzione per questo 
grande servigio, che rende al Paese, assicu-
randogli l 'acquisto del Museo Boncompagni. 
Sarà questa una delle più grandi beneme-
renze dell' Amministrazione italiana; e spe-
riamo che si possa assicurare a Roma anche 
definitivamente e senza contrasti di sorta il 
possesso del grande museo Borghese. 

Debbo però dispiacermi se per assicurare 
subito il museo Boncompagni, debbano chiu-
dersi alcune sale del museo delle Terme. 
Era stabilito che in quella parte, che era di-
sponibile, si potevano esporre al pubblico 
oggetti di primissimo ordine, che posse-
diamo e che ci sono grandemente invidiati 
dai forestieri; ma sarebbe un errore funesto 
darci pensiero delle più lievi difficoltà di 
fronte ad intendimenti così alti, per i quali 
sento di compiere un dovere felicitandomi 
col ministro e col Governo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Ministro, 

Gallo, ministro dell'istruzione pubblica. Poiché 
l'onorevole Barnabei me lo chiede, annuncio 
alla Camera che fra qualche giorno ripre-
senterò il disegno di legge per l 'approva-
zione dell'acquisto della galleria Borghese, 
presentato altra volta dall'onorevole Bac-
celli, che sappiamo quanto amore abbia per 
le cose di Roma. Tale disegno di legge fu 
studiato dall'onorevole De Cesare con cuore 
d'italiano, perchè ogni italiano sente l'ob-
bligo di amare Roma anche senza esservi 
nato. (Vive approvazioni). Presenterò dunque 
questo disegno di legge che deve omologare 
la convenzione già fat ta per l'acquisto della 
galleria Borghese. 

Dirò poi all' onorevole Barnabei, affinchè 
cerbi t imori suoi possano essere calmati ri-
guardo alle sale del Museo delle Terme, che 
la chiusura del nostro Museo non sarà ne-
cessaria, ma sarà necessaria la chiusura del 
tratto di Museo, che si destinerà alla colle-
zione del Museo Boncompagni. Se qualche 
parte dovrà per pochi giorni essere sottratta 
all'occhio dei visitatori, non sarà un grande 
danno di fronte al grandissimo benefìcio che 
arrechiamo assicurando la galleria Boncom-
pagni. Sulla parte del discorso dell'onorevole 
De Cesare relativa al liceo di Taranto, debbo 
tacere e fare le mie riserve, perchè è bene 
che mi intenda col mio collega del tesoro. 

De Cesare. Ringrazio l'onorevole ministro 
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e prendo atto delle sue cortesi d ichiara-
zioni. 

In tendo le sue r iserve circa il concorso 
del municipio di Taran to alla spesa del liceo. 
Tra t tandos i di quist ione f inanziaria, la com-
petenza non è sua, ma del suo collega del 
tesoro. Però io gl i ricordo due cose, che quel 
liceo, per il numero degl i a lunni , e anche 
perchè dire t to da uno dei p iù benemeri t i , dei 
p iù in te l l igen t i e dei p iù operosi presidi dei 
nostr i licei, i l professore Eduardo De Vin-
centis, ha d i r i t to alle maggior i considerazioni 
del Governo e che la c i t tà di Taranto at-
tende dal ministro, r ipeto, un at to di r igorosa 
giust izia , r iducendosi il contr ibuto del Mu-
nicipio al manten imento del liceo stesso. 
{Bene! Bravo !) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Torlonia. 

TorSonia. Anche io r ivolgo vivi r ingraz ia -
ment i all 'onorevole minis t ro per quanto il 
Governo ha fa t to per l 'acquisto del museo 
Boncompagni e della gal ler ia Borghese. 

Presidente. R imane così approvato il capi-
tolo 36. 

Capitolo 37. Musei e pinacoteche comu-
na l i e provincia l i - Fondo per incoraggia-
menti , l i re 3 ;000. 

Capitolo 38. Scavi - Lavor i di scavo, opere 
di assicurazione degli edifìci che si vanno 
scoprendo ; lavori di scavo e di s is temazione 
dei monument i del Pa la t ino e di Osria; t ra-
sporto, restauro e provvisor ia conservazione 
degli ogget t i scavat i ; spese d'ufficio; inden-
n i tà varie - Rimborso di spese per g i te del 
personale nel l 'esercizio delle sue a ' t r ibuz ion i 
- Vest iar io per il personale di custodia e di 
servizio addet to agli scavi, l ire 68,700. 

Capitolo 39. Scavi comunali e provincia l i 
- Sussidi d ' incoraggiamento, l i re 2,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di par la re 
l 'onorevole Bovio. 

Bovio. Essendo present i l 'onorevole mini-
stro, il deputa to De Prisco e l 'onorevole Bar-
nabei, che ha testé parlato, desidero sapere 
qualche cosa intorno a cert i scavi ed ogget t i 
preziosi esportat i all 'estero. (Interruzioni). Ho 
fat to questa domanda perchè, appunto molto 
parlandosene, il Par lamento sappia la ver i tà 
delle cose, e le parole ambigue, incerte, ven-
gano t roncate da notizie chiare e precise, 
t ra t tandos i di cosa così impor tan te come è 
il pa t r imonio art is t ico nazionale, ed anche 
più perchè questo fa t to ha provocato le di-

missioni del di re t tore del museo di Napol i 
uomo egregio e di alto valore, dimissioni che 
sono s tate accettate dall 'onorevole ministro. 

I l caso dunque è di una ta le importanza 
che non solo nel Paese, ma anche nel Par-
lamento, si ha dir i t to di avernfe notizie pre-
cise affinchè si sappia l 'uso che si vuol fare 
del pat r imonio art ist ico nazionale. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole De Prisco. 

De Prisco. Ringrazio l 'onorevole Bovio di 
avermi offerto l 'occasione di sment i re t u t t e 
le dicerie, che si sono fa t te sul mio nome, e 
per essersi interessato della persona del di-
ret tore del museo di Napoli. Sulle ragioni 
che determinarono le dimissioni del commen-
datore De Pet ra non sono chiamato a dire la 
mia opinione, perchè ciò r iguarda l 'ordina-
mento interno del Ministero. I n quanto alle 
mie cose a l tamente affermo, e con sicura 
coscienza, che si sono det te menzogne in 
proposito. 

Nessun oggetto è stato t r a fuga to all 'estero; 
nessuno ne è stato venduto, nessuna t r a t t a t iva 
è concreta o iniziata . Io, come si suol dire, 
con tu t t i i sacrament i , con tu t t e le forme 
volute dalle leggi, con tu t te quelle impostemi 
dal l 'amminis t razione, ho eseguito ed eseguo 
gli scavi per la ricerca di ogget t i d 'ant i-
chità. 

Per queste operazioni intercedet te anzi un 
contrat to f ra me e il ministro della pubbl ica 
istruzione, onorevole Gianturco ; ed è bene 
che la Camera ne conosca due o t re degli ar-
ticoli pr incipal i per bene apprezzare qual i 
siano le mie qual i tà d ' i t a l i ano , e come io ri-
spet t i gli interessi ed il decoro della Na-
zione. 

Non solo ho accettato tu t te le disposi-
zioni del l 'amminis t razione per poter eseguire 
questi lavori con cr i ter i razionali , e per con-
servare all ' I ta l ia , alla scienza ed a l l 'a r te 
quest i monument i ; ma mi sono sottoposto 
alla sorveglianza del Ministero, che è ed è 
stata cont inuamente e scrupolosamente eser-
t i t a t a da un ispet tore competentissimo, da 
un ingegnere degli scavi di Pompei e da due 
sorvegliant i che risiedono permanentemente 
nella mia propr ie tà . 

Ma r i torniamo agl i art icoli del contrat to. 
Con essi mi obbligo di vendere allo Stato 
tu t t i gl i ogget t i di mìa propr ie tà per nn terzo 
meno del prezzo che mi possa essere offerto 
da pr iva t i ; e badi la Camera che questo 
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terzo rappresenta decine di l ire quando si 
t ra t t i di centinaia, ma rappresenta centinaia 
di migliaia di lire quando, come nel caso 
presente, si t ra t ta di milioni. Mi obbligo 
inoltre di accettare i pagamenti dallo Stato 
in dieci anni, e come meglio gli piace. Non 
so clae cosa si possa pretendere di più da 
un cittadino italiano. Mi si vuol forse far 
un carico di aver rimesso in luce un monu-
mento, che torna a grande decoro dell 'arte 
dei nostri antichi ? 

Ripeto, io ho accettato la sorveglianza 
permanente dell ' amministrazione, anzi ho 
eseguito i lavori col personale dell 'ammini-
strazione. 

Non saprei che cosa si potesse domandar 
di più da me. Affido alla lealtà del ministro* 
alla lealtà del relatore ogni a l t ra difesa sulle 
accuse che mi sono state fatte, e che, ripeto, 
sono pure affermazioni, pure menzogne. 

In quanto alla tecnica, faccio appello 
all 'onorevole Barnabei perchè dica se mi si 
possa incolpare della menoma trascuratezza; 
se io abbia mai trascurato la spesa di somme, 
anche i n g e n t i / p e r dare tu t te quelle garan-
zie, che erano necessarie ad assicurare questi 
monumenti e questi oggetti d'arte. L'onore-
vole Barnabei è rimasto là a fare i suoi s tudi 
ed i suoi esami; ed egli può dire come siano 
andate le cose. 

Se si potessero, o no, staccare quelle 
opere d'arte, è una questione della quale 
credo sia bene non si parl i alla Camera; tanto 
più che, facendo quel che si è fatto, si è 
seguito un sistema, che si segue da anni e 
da secoli. Pompei non ha di affreschi sé 
non quelli conservati negli ul t imi tempi, 
con la ricostruzione delle case. E bisogna 
distinguere (qui non vorrei r ipetere un ' in -
tervista r ipor ta ta da un giornale), bisogna 
distinguere t ra il sito e l 'ubicazione di Pom-
pei, e il sito e l 'ubicazione dei fondi, nei 
quali io eseguo gli scavi. Io eseguo scavi a 
dieci metri di profondità dal suolo, in pro-
prietà p r iva ta ; Pompei è si tuata in collina, 
ed è forni ta di condotture d 'acqua. Non 
saprei che rispondere ancora per togliere 
tu t t i gli scrupoli all 'onorevole Bovio. Sono 
lieto che egli mi abbia offerto l'occasione 
di parlare su questo fatto, perchè così ho 
potuto esporre alla Camera lo stato delle 
cose. 

L'ko fatto apposta per sapere quel che 

dicono le altre par t i ; perchè la Camera deve 
saper tutto. 

Gallo, ministro dell'istruzione pubblica. Chiedo 
di parlare. 

Pres idente . Parli. 
Gal lo , ministro dell' istruzione pubblica. Mi 

duole dover dichiarare che questa discussione 
la credo intempestiva. (Benissimo !) Lunga e non 
sempre opportuna è stata la difesa, che l'ono-
revole De Prisco ha voluto fare di sè mede-
simo; breve, e senza contenere alcuna accusa, 
sarà la mia dichiarazione, 

Non posso entrare nei particolari relat ivi 
al contratto interceduto tra l 'amministrazione 
e l'onorevole De Prisco. Non posso rivelare, 
fin d'ora, qual sia il programma dell 'ammi-
nistrazione in una possibile controversia con 
l'onorevole De Prisco. Egl i ha parlato di con-
tratto, ha interpretato il contratto come me-
glio ha creduto; io, nell ' interesse dello Stato, 
non debbo nè par lar di contratto, nè inter-
pretarlo in alcuna maniera. (Benissimo!) Qui, 
se non si vuole trascendere nell'ufficio, che 
spetta alla Camera, bisogna solamente chie-
dere conto al Governo della condotta dei suoi 
dipendenti, e dei provvedimenti che, su que-
sti, il Governo abbia preso ; {Benissimo! Bravo!) 
tutto il r imanente è materia estranea, per ora, 
alla Camera. (Perfettamente!) 

La Camera confidi nella ret t i tudine del 
ministro. Verrà poi a mostrare la sua fiducia 
o la sua sfiducia al ministro, dopo che egli 
avrà fatto quello che avrà creduto nell ' inte-
resse dello Stato; ma, per ora, non pregiu-
dichi alcuna questione con una discussione. 
Guai, quando i Parlamenti vogliono entrare 
ad usurpare le funzioni del Governo e ad 
amministrare col Governo! I Parlamenti deb-
bono giudicare il Governo, quando questo 
ha interamente ed indipendentemente com-
piuto l 'opera sua d'amministratore. (Benis-
simo !) 

Debbo rispondere all 'onorevole Bovio. Egli 
ha tutto il diritto di chiedermi come e per-
chè siano avvenute le dimissioni del com-
mendatore De Petra. Questa è veramente la 
materia, sulla quale io, in questo momento, 
posso, e, direi quasi, voglio essere interro-
gato ; questa è la materia sulla quale debbo 
rispondere. 

I l commendator De Petra, eccellente scien-
ziato e funzionario, di cui non si può dire 
sinora ana parola, che tocchi minimamente 
la sua ret t i tudine, è stato da me ri tenuto 
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non più idoneo a dirigere il Museo di Na-
poli, per la sua età e per le sue condizioni 
di salute. Però, ripeto, nessun appunto si è 
fatto sin oggi sulla sua condotta. La con-
dotta degli a l t r i impiegat i dipendenti da lui 
non è stata ancora da me esaminata: c'è una 
inchiesta pendente; lio mandato a Napoli uno 
dei migliori funzionari del Ministero per 
fare cotesta inchiesta, ed al medesimo ho af-
fidato, in seguito alle dimissioni del com-
mendator De Petra, anche l 'incarico di fun-
gere da direttore. Debbo attendere i risul-
ta t i dell ' inchiesta per formarmi un concetto 
esatto. 

Però, quando sono andato a Napoli ed 
ho visto le cose con i miei occhi, non sono 
stato punto sodisfatto dell 'andamento del 
Museo di Napoli. Questo ho dichiarato in 
Senato, rispondendo alla interpellanza del-
l'onorevole Odescalchi. I l commendator De Pe-
tra, in seguito a quelle mie parole relative 
alle condizioni, nelle quali si trova il Museo 
di Napoli, ed al modo in cui il Museo stesso 
è tenuto, ha creduto di dare le sue dimis-
sioni. Egli mi ha dichiarato in un suo te-
legramma che aveva già stabilito di dare le 
dimissioni quando io aveva ordinato una in-
chiesta, ma che le dimissioni stesse sono state 
affrettate dalla mia risposta in Senato all'ono-
revole Odescalchi. Appena ricevuto il tele-
gramma del commendator De Petra, dopo un 
minuto, ho telegrafato che prendevo atto 
delle sue dimissioni. Colpe ve ne sono? Non 
lo so. V'è un' inchiesta pendente e la mia 
opinione personale, ripeto, sul commendator 
De Petra è che egli sia una persona rispetta-
bilissima, e che mi risulta sin oggi dal lato 
morale superiore a qualsiasi sospetto; ma 
che abbia senza molto vigore condotte le 
cose in modo da non poter contentare l'au-
torità superiore. 

Del r imanente debbo aspettare i r isultat i 
dell 'inchiesta. 

Per questa par te credo che l'onorevole 
Bovio possa essere sodisfatto. Se poi egli 
vuole che gli dica una parola relativamente 
agli affreschi che sono stati trovati in un 
terreno dall 'onorevole De Prisco, tenuto in 
affitto, mi pare, o avuto per cessione da un 
proprietario (Interruzioni), io non ho che a ri-
ferirmi ad una relazione di una Commissione 
espressamente nominata, e che sarà pubbli-
cata in questi giorni. La Camera potrà, me-
glio che dalle mie parole, farsi una idea 

esatta degli oggetti r invenut i quando la rela-
zione sarà pubblicata. 

Barnabei. Domando di parlare per fatto per-
sonale. 

Gallo, ministro dell'istruzione pubblica. Si t rat t a 
però di oggetti di grande importanza. Che 
cosa ne potrà avvenire non lo posso dire 
in questo momento, perchè non lo so. Ma 
cosa certa è che fino ad oggi non si è do-
vuto deplorare nessun tentat ivo di esporta-
zione di questi oggetti all 'estero, ed in ciò 
debbo rendere perfet ta giustizia, nella par te 
che lo merita, alla dichiarazione dell 'onore-
vole De Prisco. Oltre a ciò non ho altro 
da dire. 

Debbo finalmente dichiarare che farebbe 
bene l'onorevole Barnabei a non prendere a 
parlare (Si ride), perchè egli in questo momento 
non è solamente deputato. Egl i è stato inca-
ricato dal Governo di redigere una relazione; 
quindi, tanto per non disturbare l 'armonia 
delle competenze, lasci che la Camera, della 
quale egli fa parte, giudichi quella sua re-
lazione, che sarà, non dell 'onorevole Barna-
bei, ma del commendator Barnabei, senza 
dire nessuna parola in questo momento. Se 
egli accetta la mia preghiera, potrà sempli-
ficare la discussione, e creare a sè medesimo 
minori imbarazzi. 

Presidente. L'onorevole Barnabei ha facoltà 
di parlare per fatto personale. 

Barnabei. Ho domandato di parlare per 
esprimere il mio dispiacere di vedere allon-
tanato dal museo di Napoli colui che fu ca-
rissimo compagno della mia carriera del quale 
potei ammirare in lunga serie di anni la prò 
fonda dottr ina e la i l l imitata onestà. (Inter-
ruzioni). 

Scusino, io sono stato suo compagno... 
Presidente. Questo non è fatto personale! 
Barnabei. Debbo deplorare che egli non sia 

più al museo di Napoli ; questo vorranno 
concedemerlo ! 

Quanto alla relazione debbo dichiarare 
afre manca soltanto una tavola e che fra po-
chi giorni sarà pronta. 

De Prisco. Chiedo di parlare per fat to per-
sonale. 

Presidente. Non c' è fat to personale. 
De Prisco. Come, non c ' è fatto personale? 

Se è stata sollevata una questione, la quale 
si r iferisce a me! 

Presidente. Ma, insomma, dica in che fa con-
sistere il suo fat to personale. 
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De Prisco. Ecco in che cosa faccio consi-
stere il mio fatto personale, poiché si t ra t ta 
veramente di fatto personale. Per riserve 
fatte dall 'onorevole ministro della istruzione 
pubblica potrebbe supporsi che quanto ho 
detto relat ivamente alle formalità, che ho 
r ispettato (perchè sono in piena regola coi 
permessi, con tut to il personale e anche con 
la sorveglianza, e perciò credo di essere in 
perfef ta regola con ciò che le leggi ed i re-
golamenti impongono) non sia vero; e perciò 
credo che sarebbe meglio che l 'onorevole mi-
nistro dirimesse i dubbi... 

Presidente. Ma se il ministro ha dichiarato 
che non vuol parlare. 

De Prisco. Ma scusi, onorevole signor pre-
sidente, ho ben dirit to di sapere,.. (Interru-
zioni). Io non credo che il ministro... 

Presidente. Ma insomma, questo non è fat to 
personale. Quando Ella dice di credere, en-
tra a fare degli apprezzamenti, ciò che io 
non posso permettere. 

Gallo, ministro dell'istruzione pubblica. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Gallo, ministro dell'istruzione pubblica. Non si 

può negare che un fatto personale ci sia ; 
ma il fatto personale non esiste per l'ono-
revole De Prisco. I l signor De Prisco lo può 
risolvere venendo al Ministero. (Benissimo!) 

Presidente. Dunque passeremo alla discus-
sione del capitolo successivo, 

Bovio. Scusi, onorevole presidente, a me 
spetta di parlare per dichiarare se sia o no 
sodisfatto delle dichiarazioni fa t te dall'ono-
revole ministro. 

Presidente. Ma Ella non ha fatto un'inter-
rogazione; El la ha discusso sopra un capitolo, 
su cui non si può discutere che una volta 
sola. 

Bovio. Sta bene; allora mi riservo di par-
lare quando il deputato Barnabei e il com-
mendatore Barnabei saranno divenuti un 
uomo solo. (Ilarità — Commenti). 

Presidente. Dunque così è approvato il capi-
tolo 39. 

Capitolo 40. Borse ad alunni della scuola 
i tal iana d'archeologia pel perfezionamento 
negli studi archeologici e in quelli di arte 

medioevale e moderna - Assegni, indenni tà 
d'alloggio e rimborso di spese per gite - Ac-
quisto di materiale scientifico per la scuola 
medesima (Regi Decreti 23 luglio 1896, nu-
meri 412 e 413), lire 13,000. 

Capitolo 41. Indenni tà ai membri della 
Giunta superiore per la storia e l 'archeologia 
e indennità per ispezioni e missioni ordi-
nate dal Ministero in servizio dei musei, 
delle gallerie e degli scavi di antichità e 
degli uffici delle licenze per l 'esportazione 
degli oggetti di antichità e d'arte, lire 8,000. 

Spese per i monumenti e le scuole d'arte. 
— Capitolo 42. Monumenti - Personale (Spese 
fisse) - Assegni al personale straordinario, in-
dennità e rimunerazioni, lire 459,586.66. 

Capitolo 43. Monumenti - Spese per la ma-
nutenzione e conservazione dei monumenti 
e del sepolcreto Cairoli in Groppello - Adat -
tamento di locali - Spese d'ufficio - Inden-
nità, rimborso di spese e compensi per gite 
del personale dell 'amministrazione provin-
ciale nell'esercizio ordinario delle sue fun-
zioni e di estranei in servizio dei monumenti 
- Compensi per compilazione di progetti di 
restauri e per assistenza a lavori - Vestiario 
pel personale di custodia e di servizio, lire 
630,000. 

Ha facoltà di parlare su questo capitolo 
l'onorevole Filì-Astolfone. 

(Il deputato Filì-Astolfone non è presente). 

Allora perde l ' iscrizione. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Piovene. 
Voci. Basta, basta ! Mezzogiorno è suo-

nato ! 
Preside-nte. Bene; allora r imetteremo la di-

scussione alla seduta pomeridiana. Debbo 
però avvertire i colleghi che il tempo in-
calza, e che bisogna assolutamente risolvere 
la questione dei bilanci pr ima delle vacanze. 

La seduta termina alle ore 12.15. 

PROF. A V Y . LUIGI RAYANI 
Direttore dell'ufficio di revistone, 

Roma, 1900 — Tip, della Camera dei Deputati. 


